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PAILTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

9. M. si compiacque nominare nell'Ordine della Corona
Italia:

Sulla proposta del Ministro doHa Guerra:

Con decreti dell'8 giugno 1897:
A Gran Cordone.

in considerazione di lunghi e buoni servizi.
Abate cav. Luigi, tanenta ganarale, camandante il XII Corpo

d'armata.

A grand'uffiziale:
Rogier cav. Francesco, maggior generato, ispettore di artiglioria

da campagna.
In considerazione di speciali benemerenze.

Rey car. Felice, maggior ganeralo, incaricato dello funzioni di

direttore generale al Ministoro dolla Guerra.
A commendatore:

in considerazione di lunghi e buoni servizi.
Incisa di Camerana cav. Alberto, colonnello comandanto la la

brigata cavalleria (incaricato).
Mattia cav. Giuseppa, colonnello comandante il þ• reggimento

fanteria.

3furgia cav. Francesco, id. id. 61° id.
Mantovani cav. Alfredo, id. id. 53· id.
Caneva cav. Carlo, id. di stato maggiore, regio truppe d'Africa.
Brusati cav. Ugo, id. capo di stato maggioro I corpo d'ar-

mata.
Girola cav. Michele, id. di fanteria, regie troppo d'Africa.
Bozzini cav. Pio, id. comandante il 31° reggimonto fanteria.
Tomasuoloicav. Pasquale, direttore capo divisione di E* classo

al Ministero della guerra.

Pagliano cav. Paolo, id, id. id.
In considerazione di particolari benemerenze.

Sapelli di Capriglio cav. Enrico, colonnello di cavalloria inca-

ricato dello funzioni di direttore capo divisionen(Ministero
della guerra.

In considerazione di benemerenze acquistate verso ristituzione
del tiro a segno nazionale. '

P¡etri cay. Gavino, consigliero delogato nell'Amministrazione
provincialo.

Ad uffisiale:

in considerazione di lunghi e buoni servizi.
Garelli Colombo conte Pietro, colonnello comandanto il distretto

di Milano.
Ronchei cav. Illuminato, id. id. 60° fanteria.
Pincetti car. Alberto, id. il distretto di Livorno.
Gatti cav. Giuseppe, id. l'86© fantoria.

In considerazione di speciali benemerenge.
Panizzardlicav. Alessandro, colonnello di stato maggiofo a di-

sposizione.
Daddi cav. Giovanni Battista, id. direttare officine genio Pavia.
Finardi nob. Zaccaria, id. coman laute il 3° genio.
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Fiore car. Cosafe, avvocato is'eale militato di la classe frit(ù
lÁ AÏ$ssindiria.

Salvi cav. Paolo.
In conãiderazionè delle bene erenze acquistate eerso l'istituzione

del tiro a segno nazionale.
Cetábi av. CarÌo, presidente della Societh di Siena.

A cavaliere:
in considerazione di lunghi e buoni servizi.

Bonelli Giuseppe, maggiore carabinieri Reali, Bologna,
i ocia Achille, id. id. Palermo,
Marahisio Giovanni Battista, capitano nel 39° fanteria.
Borretti Ernesto, id. 94° id.
Usellini diiiseppe, id. 4° id.
Panza Giovanni Battista, id. 31° id.
Buscemi Antonio, id. 12° bersaglieri.
Didtajail Giovanni, id. 11° id.
L in tire IfieKele, id. 41° fanteria,
GaÈ dolla Loggia Alfonso, id. 6° bersaglieri.
Verga Gius pga, id. 34° fanteria.
Marehegiano Costanzo, id. 10° l>ersaglieri.
DBottelo Lúigi, id. 91° fanteria.
Riccobono Francesco, id. 230 id.
Boninno Giovanni, id. 88° id.
Borghi Achille, id. 10° bersaglieri.
Bóschis Francesco, id. 79 fanteria.
Traina Mario, id. 6° id.
Siniscàlehi lÝIatteo, id. aiutante di campo, brigata Pisa.
Oio Èrnesto, id. applicato divisione Milano.
Räueci Alessandro, id. 34* fanteria.
Cámpanella Franceseo, id. 87° id.
Da Pascale Emanuele, id. distretto militaro Potenza.
Terziani Pietro, id. 15° fanteria.
Raccuglia Pietro, id. 10° id.
Ferrero Felice, id 36° id.
De Ferrari Giuseppo, id. 6° bersaglieri.
De Tullo Vincenzo, id. applicato divisiona Bologna.
Molaioni Agostino, id. 94° fanteria.
Vigoni Carlo, id. 9° fanteria.
Tür ö Giuseppe, id. 89° id.
Biancoli Enea, id. 47° id.
Bolgheroni Pietro, id. 13° id.
Piccoli Franceseo, id. 2° artiglieria.
Zirilli Salvatore, id. 9° id.
Sabato Claudio, id. 22° id.
Prunas Severino, id. 8° id.
Battaglini Attilio, id. 23° id.
Notarbartolo Franceseo, id. 23° id.
Rusca Celestino, id. distretto militare di Arezzo.
Madia Enrico, id. id. Napoli.
Osonini Aleto, id. id. Parma.
Garabolli Luigi, capitano madico, Seuola d'applicazione artiglie-

ria e genio.
Citanna Nicola, id., Ospedale militare di Catanzaro.
Catelli Giovanni, id., 103 artiglieria.
Bisbini Pietro, id. distretto militaro di Modena.
Barrocchia Nicola, id. 12° artiglioria.
Falconi Garino, id. Ospedale militare di Cagliari,
Ge:nelli Cesare, id. distretto Ivrea.
Galbusora-Winkler Giuseppa, capitano commissario, Direzione

Commissariato X Corpo d'armata.
Calombani Ettor*, id. i3. id. VI id.
Coleschi Ugo, id. id. Panificio Lucca.
Piazzoni Italo, id. id. Direzione Commissariato I Corpo d'armata.
Concone Eerico, id. contabile scuola cavalleria.
Garelli Carlo, id. id. legione carabinieri Reali Torino.
Tasca iacinto, archivista di la classe nel Ministero della Guerra.
Tasulo Giovanni, id. 2a id. id.

Ppozzo Folice, farmacista capo di 2a classe, Qspedale, militare
di Palermo.

In considerazione di particolari benemerenze.
1 elvederi Enrico, capitano di stato maggiore al Ministero della

Guerra.

Afa rafini Valentino, id. id. id.
Caw,iglia Giovanni, id. id. R. truppe d'Africa.
Magaria Giovannis id. 9° bersaglieri.
Boriae ni Emilio, id. di fanteria Istituto geografico militare.
Cei Amerigo, id. 9° bersaglieri.
Fratino. Achille, id. 2° alpini.
Malladra Giuseppe, tenente di fanteria R. truppo d'Africa.
Pellegrini Giovanni, capitano Ispettorato di cavalleria.
Colussi Emgio, id. comando locale artiglieria Piacenza.
Martinez Francesco, id. d'artiglioria R. truppe d'Africa.
Baldi Francesco, tenente id. id. id.

Fragonara Carlo, capitano contabile, Istituto geografico militare.
Barbaro Gaetano, ianente veterinario R. truppe d'Africa.
Carassiti Ugo, capita no di fanteria in posizione ausiliaria.
Biserna don Quirino, e.sppellano ospedale militare di Roma.
Fcletti Luigi, già enotecnico militare.
Polleri Francesco, capitago marittimo, Navigaziono Generale Ita-

liana.

In considerazione di benemerenze acquistate verso la istituzione
del tiro a se'gno nazionale.

Miduri Demetrio, capitano di fanteria, milizia territoriale.
Russi Benedetto Antonio, socio della Società di Bari.

LEGGI E DEORET.I

Il Numero 250 della Raccolta ugiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legÿe:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth tella Nazione
ItE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;

Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:
Articolo unico.

Il Governo del Ro è autorizzato a far pagare le
spese ordinarie e straordinario del Ministero dolla

guerra per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1897
al 30 giugno 1898, in conformità dello stato di pre-
visione annesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla o di farla osservare. como legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 8 luglio 1807.

UMBERTO.

L. LuzzATTL

Visto, ll Guardasigilli: Œ Cosrs.
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Stato di previsione della spesa del Ministero della Guerra, per
l'esercizio finanziario 1807-98.

Competenza
C A P I T 0 L I per l'esercizio

flnanziarlo
dal 1 luglio 1897

Denominazione al30giugno
1898

i

TITOLO I.

Spesa ordinaria,

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EPFETTIVE.

Spese generali.
1. Ministero .. Personale di ruolo (Speso fisse). 2,02ô,200 >

2. Ministero - Speso d'uflicio . . -. 82,500 >

3. Spasa postali (Spesa d'ordine) . . . 7,940 »

4. Sposo di stampa . . . . . . 15,500 >

5. Proyvista di carta e di oggetti vari di can-
colleria . . . . . . . . 47,000

6. Residui passivi eliminati a sonso dell'art. 32
del testo unico dL legge sulla contabilità
genorala o reclamati dai croßtori (Sposa ob-
bligatoria) . . . . . .

"
. per memoriä

7. Sussidi ad impiegati invalidi già apparte-
nonti al amministrazione della guerra e loro
famiglio . . . . . . . . 150,000 >

8. Spese casuali . . . . . . .
. 92,000 >

2,421,140
Speso por l'esercito.

O. Stati maggiori o ispetterati• • • . 3,982,400 >

10. Corpi di fanteria . . . . . . 65,987,200- >

(1. Corpi di cavalleria . . . . .. 12,152,300 .»

12. ArmÍ e sei•vizi di artiglieria o genio . . 24,168,?00 >

13. Cai-abiniori reali . . . . . . 26,891,600 y

14. Corpo invalidi o veterani . . . . 207,600 >

15. Corpo o servizio sanitario . . . . 2,733,400 >

16. Corpo del commissariato, compagnio di sus-
sistenza o personali contabili pei servizi am-
ministrativi · · · · ·

'
. . 2,378,900 >

17. Scuolo militari . • • • . . 2,655,30) »

18. Quota spesa mantonimento degli allievi
dello scuole militari corrispondento alla retta
a loro carico da versarsi all'orario (Spesa
d'ordiae) . . . . 500,000 >

19. Compagnie di disciplina e stabilimonti inili-
tari di pena . 933,000 >

20. Personale dell'istituto geografico militaro 333,500 >

21. Pptsonale della giustizia militare 405,600 >

22. Assogni agli uffleiali in aspettativa, in di-

sponibilità od in posizione ausiliaria, o ad

utneiali in congedo chiamati sotto le armi

lier servizi isolati (Spese fisse) . . . 001,000 >

23. Indenniti di viaggio . 3,886,000 »

24. Vestiario e corrarlo alla truppe. Materiali
vari di equipaggiamento e speso dei magaz-
zini centrali. Rinnovazione e manutenzione

di bandiere
. . . . . . . 17,970,700 >

25. Pano alle truppa, rifornimento di viveri di
riserva ai corpi <li truppa . . . . 12,611,600 >

26. Foraggi ai cavalli dell'esercito . . . 17,351,601 »

27. Casormaggio por le truppe, retribuzioni at

oo¤iuni par alloggi militari el arreli di al-
loggi o di uffici militari . . . . 3,616,000 >

28. Manutenzione dei materiali vari di mobili-

tazione, studi ed esperienze relative, spedi-
zione e riproduzione di documenti di mobi-

litazione, acquisto di campioni e mo Iolli e

premi di incoraggiamento per nuovo inven-
zioni . . . . . 85,000 »

29. Rimonta e spese del depositi d'allevamento
cavalli . . .

. . 4,462,000 >

30. Materiale e stabilimenti d'artiglieria . , 0,736,500 >

31. Materiale o lavori del genio militare. . 6,410,200
32. Fitti d'immobili ad uso militare e canoni

d'acqua (Speso fisse) . . . . . 880,000
33. Spese per l'istituto geografico militare, per
la biblioteche militari, per le pubblicazioni
militari periodiche ed .altre . . : . 200,500

34. Spese di giustizia penale militare (Spesa
obbligatoria),. . , , . . . 27,000

35. Spose per l'ordino militare di Savoia o per
altri ordini cavallereschi . . . . 110,500

36. Rimborsi per trasforte od incarichi speciali 112,000
37. Materiale sanitario . . . . . 398,000
38. Premi periodici agli ufficiali e sotto uffl-

ciali del genio in dipendenza del legato -

Henry di cui fu autorizzata l'accettazione

col R. decroto 27 ottobro 1883, n. 1699

(Spesa d'ordine) . . . . . . 1,260
30. Contribliio per lo spese militari d'Africa . 7,000,000
40. Tiro a segno nazionalo (Logge 2 luglio

1883 a. 883) (Spesa obbligatoria) . , . 600,000

226,848,860
TITOLO II.

Spesa straordinaria.

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali.
41. Assegni ad impiegati civili in disponibilita

(Spese fisse) . . . 30,000 >

Spese per l'esercito.
42. Fabbricati per istituti e nuovi stabilimenti
militari (Spesa ripartita) . . . . 150,000 >

43. Fabbricazione di fucili o moschetti, rela-
tivo munizioni ed accessorî, oggetti di buf- .

fattorie e trasporti del modosimi. Pistolo a

rotaziono pet gli ufRciali. Nuovi alzi por
fucili e moscÏtetti (Sposa ripartita) . . per memoria

44. Carta topografica generale d' Italia (Sposa
ripartita) . . . . . . . per memorm

45. Approvvigionamenti di mobilizzaziono, ri-
parazione o trasporto dei modosimi (Sposa
ripartita) . . . . . . . per memoria

150,000 »

Spose per fortificazioni etiopero a difesa dello Stato.
46. Fabbricazione. di artÍglierio di gran po--

tenza a difesa delle coste, provviste e tras-
porti relativi (Spesa ripartita) '. . . per memoria

47. Lavori, strado, ferrovie ed opere militari

(Spesa ripartita) .
. per memoria

48. Layori a difosa delle cbsto (Spesa ripartita) 500,000 >

49. Forti di sbarramonto e lavori di difona

dello Stato (Spesa ripartita) . . . per memoria

50. Espropriazioni e lavori per poligoni di arti-
glieria e di fanteria. Costruz¡one di magaz-

zini, sale d'armi o cavallerizze (Spesa ripar-
tita) . . . . . . . . per memorra

51. Fortificazioni di Ilonia o Capua ($pesa ri-
partita) . . . . . . . . 300,000 >

52. Dotazioni di materiali del genio nelle for-



3436 GAZZETTA UFFIClALE DEL REGNO D'ITALIA

tozzo, per traini d'assedio e relativo tras-

porto (Sposa ripartita) . per.memoria
53. Armamento delle fortificazioni, materiale
per artiglieria da fortezza e relativo tras-
porto (Sposa ripartita) per memoria

54. Acquisto di materiale d'at-tiglioria dii âain-
pagna e relativo trasporto (Spesa ripartita). per memoria

55. Spese per la costruzione di una caserma

per la cavalleria in Firenze . . . . per mempraa
56. Liguidazione delle spese inerenti allo opero
d'interesse militare eseguite in Roma A ca-

rico del concorso governativo . . . per memoria
57. Diga attravorso il golfo della Spezia ei opere
di fortifleazipni a, difesa marittima e terre--
stro del golfo _stesso.. . . . . . per mentorig

800,000 >

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI ÔfLO.
59. Filt di berii demaniali destinati ad uso od
in sorvizio ài ammirËistrazioni governatiŸe. ,328

RIAggBlWTO PER TITOLI

tri'dLO I.
EÍpessa orclinaria

CATEØØRIA PIllMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali .

~

, , , . . . 2,421,140 >

Spose per l'esercito . , , . . . 226,848,860 >

Totalé dolla categoria I della parto
ordinaria . . . . . 229,270,000 >

TITOLO II.

Spesa ätraon11naria

CATEGORIA PIIIMA. - Sess'E EFFETTIVE.

Speso generali . . . . . . . 30,000 »

Spese per l'esoretto . . . . . . 150,000 >

-Speso per fortificazioni el opere a difosa dello
Stato . , , . . . . . 800,000 >

Totalo della càtegoria I della pirte
straorditiaria . . . . 930,000 »

Totale dello spese reali (ordinario e

straordinarie) . . . . 230,250,000 >

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO . Û,3 3,282 Î6

RIASSUMTO PER OATEGOREE

Categoria I. - Spene ell'ottive (Parte ordinaria
e straord¡naria) . . . 230,250,000 >

Categoria IV. - Partito di giro . . . 6,328,282 76

Totale genoralo . . . 236,578,282 76

Visto: Il Ministro del Tesoro
L. Lvzzarrr.

Il Numero 2>1 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RÈ D' ITALIA
Il Senato e la Cameia dei deputati hanno approvato;

. Noiabbiaitio sanzionato e promulghiamoquanto segue:
Articolo unico.

Il Governo del Re à autorizzato a concedere al Co-

mitato esecutivo dell'Esposiziono Generale Italiana
che avrà luogo a Torino nel 1898, nell'occasione del
primo cinquantennio della proclamazione dello Statuto,
una lotteria con esenzione di ogni tassa.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a china-

que spetti di osservarla ë di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 16 luglio 1897.

UMBERTO.
BRANCA.

Visto. Il Guardasigilli: G. Cosni

Il Numero 252 della Racco:ta Ugiciale delle leF9i e dei de-
creti del Regno, contiene la seguente legge:

IIMBERTÓ 1
por grazia à Din e per vòlonii ilolla Niitone

RE ITl'1'ALIA
Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanžionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
È costituito un fondo di riserva delle Casse di rispar-

illio postali create colla legge 27 maggio 1875 n. 2779
(ietie 2a
Il fondo di riserva è alimentato con parte degli

utili notti annuali delle Casso di risparniio postali
nella misura stabilita dal seguente articolo.
Sono quindi abrogati gli ultimi tre capoversi del-

l'ait. 15 della legge anzidetta.
Sugli utili annuali dello Casse di risparmio postali

potranno assegnai-si in una somma uoniplessiva di
L. 50,000, prorni al póóôriale delle peite, al direttori
scolastici ed al ma'estri chò siànsi Adoperäti pèr diflon-
dere il risparmio postale.

Art. 2.
La somma degli utili netti delle Gesië di risparmio

postali accertata al 31 dicembro 1896, Tattotie un pre-
levamento di 5 riallioni riservall coße fondo di dota-
zione di una Cassa Nazionale di previdenza da isti-
tuirsi per la invalidità e por la vecchiaia degli operai,
per tre quinti ð devoluta al fondo di riserva, di cui
al precedente árticolo; gli altri dite quinti sono devo-
luti al Tesoró dello Stalo.
La somma degli utili dello Casse postali di rispar-

mio, per ciascuno dei due anni 1897 e 1898, detratto
un terzo da destiziarsi älla Casha Nazionale anzidetta,
ò devoluta per IVe quititi àl forido di riserva costi-
tuito dal precodènte articolo e gli altri due quinti
sono versati al Tesoro dello Stato.
A partire dal 1° gennaio 1899, la somma degli

utili netti, che verrà áccortäti ãílnualmente, sarà
ripartita cosi: tre deoimi al fondo di riserva; cinque
decimi alla Cassa Nazionale di previdenza, e due de-
cimi al Tesoro dello Stato. Quando poi la somma dei
depositi a risparmio nelle Oasse postali supererà il
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mezzo miliardo, la parte proporzionale di utili netti

corrispondento alla eccedenza sarà assegnata per tre
decimi alla riserva o per sette decimi alla Cassa Na-
zionale.
La somma degli utili netti, annualmente accertati,

della gestione dei depositi giudiziari fatti ai termini
dell'art. 8 della legge 29 giugno 1882, n. 835, in

ciascuno dei due anni 1897 e 1898, per tre quarti
s2rà versata al Tesoro dello Stato e per un quarto
sarà devoluta alla Cassa Nazionale di previdenza; e
dal f° gennaio 1899 in poi sarà ripartita per meth
al Tesoro e per metà a!!a Cassa Nazionale suddetta.
Finchè la Cassa Nazionale di previdenza per la vec-

chiaia e la invalidità degli operai non sarà costituita,
i prelevamenti fatti come sopra per essere destinati
alla Cassa stessa, saranno resi fruttiferi a vantaggio
di essa dalla Cassa dei Depositi e dei prestiti col loro
impiego in titoli di Stato o col reimpiogo dei frutti
al ogni scadonza.

Le frazioni di 40 lire di rendita netta sono calcolate

per intiero.
Per il deposito di altri efl°etti pubblici ð dovuta la

tassa annua di custodia in ragione di una lira per
ogni mille lire di capitale nominale. Le frazioni di
mille lire del capitale nominale sono calcolate per
intiero.

Art. 7.

La tassa di custodia è altresì dovuta sui titoli o

certificati di debito a carico dello Stato, delle Pro-
vincie e dei Comuni, che siano depositati gella Cassa
dei depositi e prestiti agli effetti del secondo capo-
verso dell'art. 171 del Codice di commercio.
Tale tassa ð commisurata in ragione dell'uno per niille

sul capitale che annualmente si matura sui titoli o
certificati suddetti. Le frazioni di migliaio sono cal-
colate per intiero.

Art. 8.

Art. 3.

Il fondo di riserva dello Casse pastali di risparmio,
costituito como ai precedenti articoli, sark per iri-
tiero investito in titoli dai consgidati italiani da in-
testarsi alla Cassa dei depositi e dei prestiti col vincolo
al fondo stesso, a cumulo del quale saranno reimpie-
gate le relative rato d'interessi alle singolo scadenze.

Art. 4.

La quota degli utili netti delle Casse postali di ri-
sparmio accertati al 31 dicembre 1896, devoluta al
Tesoro dello Stato conformemente al primo comma
dell'art. 2, sarà inscritta, coi relativi interessi, nella
parte straodinaria degli stati di previsione dell'entrata,
per L. 4,442,000 nell'esercizio 1897-98, o per il ri-
manente nell'esercizio 1898-99.
Le quote annuali devolute al Tesoro in forza del

26, 3· e 4· comma dello stesso articolo 2 saranno

iscritte nella parte ordinaria degli stati di previsione
dell'entrata dello esercizio in cui cado la chiusura
dei conti annuali dello Casse postali di risparmio.

Art. 5.

La Cassa dei depositi e dei prestiti, sentito il Con-
siglio permanente d'amministrazione, avrà facoltà di
chiedere agli Istituti di credito nazionali ed esteri

anticipazioni contro deposito di titoli da essa pos-
seduti.

Art. 6.

L'art. 3 della legge 17 maggio 1863 n. 1270, e
modificato come segue:
Presso la Cassa dei Depositi o Prestiti è stabilito

un Consiglio permanente di Amministrazione.
Il Consiglio ò costituito da un presidento e da

quattro rappresentanti del Ministero del Tesoro, da
due rappresentanti del Ministero dell'Interno, da un

rappresentante per ciascuno dei due Ministeri dei
Lavori Pubblici o delle Poste e dei Telegrafi.Fa parte
del Consiglio un rappresentante del Ministero del-
l'Istruzione Pubblica secondo il disposto del 2* comma
dell'articolo 29 del testo unico delle leggi sul Monte
delle Pensioni dei maestri elementari, approvato col
Regio decreto 30 dicembre 1894 n. 507.
L'Amministratore della Cassa dei Depositi e Pre-

stiti fa parte di diritto del Consiglio stesso.
Il Presidente e i rappresentanti dei Ministeri an-

zidetti sono nominati con decreto Reale sopra propo-
sta del Ministro del Tesoro d'accordo, rispettivamente,
coi Ministri dell'Interno, dei Lavori Pubblici, dello
Posto e dei Telegrafl o dell'Istruzione Pubblica.
Il Consiglio avrà duo segretari scelti dal Consi-

glio medesimo fra i funzionari della Cassa dei Depo-
siti e Prestiti.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale dello
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarla e di farla osservare

come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 8 luglio 1897.

UAfBERTO.
L'articolo 12 dolla legge 17 maggio 1863, n. 1970, L. LozzATTI.modificato come se ue :

SINEO.
Per il deposito dei titoli del consolidati ð dovuta

Visto. Il Guardasigilli: G. Costa.alla Cassa depositi la tassa annua di custodia in ra-
gione di una lira per ogni 40 lire di rendita netta. '
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Il Numero CLIXXVII (Parte supplementare) dellaRaccolta
ugiciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se-

guente decreto .·

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862 n. 680;
Visto il R.decreto18 luglio 1866 n. MDCCLXXVIII;
Vista la deliberazione della Camera di Commorcio

ed Arti di Cuneo, in data 3.gennaio 1897;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di Commercio ed Arti di Cuneo o au-

torizzata ad imporre un'annua tassa sui redditi de-

gli esercenti industrie e commercio della provincia.
Art. 2.

La tassa verri ripartita fra i contribuenti divisi,
a seconda dell'importanza dei loro redditi, desunti

osclusivamento dai ruoli per l'applicazione della im-

posta di ricchezza mobile, in undici classi come ri-

sulta dalla seguente tabella :

Redditi imponibili
accertati agli effetti della

·g imposta
di Ricchezza Mobile

o

Aliquota massima
della tassa camerale

da pagarsi
per ogni 100 lire

di reddito imponibile

1 da L. 266,67 a L. 333,33 Lire 0,25

2 > 333,34 » 400,00 » 0,25

3 » 400,01 » 466,68 » 0,25

4 » 466,67 » 533,33 » 0,50

5 » 533,31 » 750,00 » 0,50

0 » 750,01 » 1,503,00 » 0,50

7 » 1,503,01 2 500,00 » 0,50

8 » 2,500,01 » 3,500,00 0,50

0 » 3,500,01 » 5,000,00 » 0,50

10 > 5,000,01 » 10,000;00 > 0,50

11 oltre » 10,000,00 » 0,50

Art. 3.

I redditi irnponibili inferiori alle lire 260,67 sono

esenti dalla tassa camerale.

Art. 4.

Entro i limiti massimi. delle aliquote stabilite dalla
tabella precedente, la Camera dovrà ogni anno pro-

porre all' approvaziono del Ministro di Agricoltura,
Industria o Commercio lo aliquote effettivo di tassa

da imporsi ai contribuenti di ciascuna classe per

raggiungere il contingento di tassa camerale stabi-

lito nel bilancio proventivo della Camera.

Art. 5.
La tassa camerale verrà riscossa con le forme ed

i privilegi con cui si riscuotono lo imposto erariali e
con le normo stabilite nell'unitò regolamento, visto,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 6.

Il R. decreto 18 luglio 1866 n. MDCCLXXVIII è

abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di ,osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 giugno 1897.
UMBERTO.

GUIccuumm
Visto, Il Guardasigilli: G. CosTA.

REGOLAMENTO
per l'applicazione e la riscossione della tassa camerale

nella provincia di Cteneo

Art. 1.
Alla tassa camerale sono soggetti, nel limiti fissati dalla ta-

bella di cui all'art. 2 del Regio decreto che approva il presente
ragolamento, i redditi di natura commercialo ed industriale
iscritti nella Categoria B dei ruoli per l'applicazione dell'im-

pasta di riechezza mobile.
Art. 2.

Dopo che i ruoli principali della imposta di ricchezza mobile
saranno divenuti definitivi, la Camera si rivolgera allo Agenzio
delle Imposte dirette, per ottenere copia dei ruoli di cui al pre-
cedente articolo.
La spesa relativa sara sostenuta dalla Camera.

Art. 3.

Eselusivamente in base ai dati comunicati dalle Agenzie delle
imposto dirette, la Camera formerk i propri ruoli che saranno

divisi per Comuni, e dovranno contenere le seguenti indicazioni,
1.° Numero progressivo;
2.* Cognomi e nomi o ditta dei contribuenti;
3.° Specie del Commercio o delPindustria esercitata;
4.° Reddito imponibile deÌ contribuento qualo risulta dai

ruoli dell'imposta di ricchezza mobilo;
5.° Tassa camerale da pagarsi da ciascun contribuonte.

Art. 4.

I ruoli approvati in seduta pubblica della Camera e resi ese-
cutorii dal Prefetto della Provincia, saranno pubblicati ed esposti
per otto giorni nei rispettivi Comuni.
La pubblicazione dovra dai Sindaci essere notificata ai contri-

buenti mediante avviso.
Tale pubblicazione costituirk il contribuente legalmente ob-

bligato al pagamento della tassa.

Art. 5.
I contribuenti iscritti noi ruoli della tassa camerale possono

presentare reclamo, in earta bollata a termini di legge, a21a Ca-
mera di Commercio per errori incorsi nei ruoli, o per cessa-

ziono o riduzione di reddito verifleatosi durante l'anno, accom-

pagnando i reclami con le relativo decisioni delle Commissioni
delle imposte dirette, o con apposito certificato dell'agente delle
tassa.

Il reclamo in corso non sospende 11 pagamento della tassa ca-
morale, qualora non potesso essere risoluto prima dell'epoca sta-
bilita per la riscossione della tassa. In tali casi ove il reclamo
venga accolto favorevolmente si farà luogo al rimborso della
tassa pagata in più.
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Art.6. UMBERTO I
Resta parà sempre in facoltà dei eqptribuenti, senza che per

ciò abbia da sospondersi l'esecuzione dei ruoli, di ricorrero ai
Tribunali contro l'applicazione della tassa cameralo a termini
dell'articolo 32 della legge 6 luglio 1862 n. 630.
Qualora i ricorsi siano risoluti favorevolmento, .si farå luogo

dalla Camara al rimborso della tassa pagata in più.
Art. 7.

I ruoli esecutivi saranno rimessi agli esattori delle imposte di-
retto, i quali no cureranno l'incasso, versandono poil'ammontare
alla Camera e ritenando il premio dÍ esizione nella stessa mi-

sura che per lo imposte dirette, salvo patti in contrario. Però,
in tal caso, dovrà la Camera sottoporre tali patti all'approva-
zions del Prefetto dolla provincia.

Art. 8.
La tassa dovrà essero pagata ogni anno in tre rate quadrime-

strali, la prima al 10 aprile, la seconda al 10 agosto o la terza

al 10 dicembre, þrovio avviso cho l'osattoro farà recapitare ad ogni
contribuento.

Art. 9.

Nella seconda quindicina di novembre di ogni anno la Camera-

formera i ruoli suppletivi colle stesse norme stabilite per i ruoli

principali, comprendendovi i redditi che fanno parte dei ruoli

suppletivi annuali di 1a, 22 e 3a serie dell'imposta di Ricchezza

Mobile.
Art. 10.

Al redditi compresi nei ruoli suppletivi saranno applicato le

stesso aliquote imposto sui ral liti comprosi noi i•uoli prin-
cipali.

Art. 11.

por grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 260 del testo unico della

loggo comunalo e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5021 (serie 3a
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Montepulciano, in pro-
vincia di Siena, è sciolto.

Art. 2.

Il sig. avv. Giov. Bat ta Saladino ò nominato Commissa-
rio atraordinario per l'Amministraziono provvisoria di
detto Comune, fino all' insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato dell'ese-

cuzione del presento decreto.
Dato a Roma, addì 27 giugno 1897.

UMBERTO.

Por la pubblicazione, approvazione ed esazione dei ruoli sup-
pletivi si seguiranno le stesse norme stabilite por i ruoli prin-
cipali.

Art. 12.

I ruoli suppletivi entreranno in riseossione il 10 febbraio del-

l'anno successivo alla loro compilazione.

Visto, d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro d',Agricoltura, Industria e Commercio

GIIICCIARDINI.

Relazione di S. E'. il Ministro dell'1nterno a S. M.
11 Re, in udienza del 27 giugno 1897, sul de-
ereto che scioglie il Consiglio comunale di Montepul-
ciano (Siena).

RUDINÏ.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udienza del 4 luglio 1897, sul decreto
che proroga i poteri del R. Commissario straordina-
rio di Orsara di Puglia (Avellino).

SIRE I

Nell'interesse dell'Amministrazione comunale di Orsara di Ra-
glia, il Pret'etto di Avellino propone che siano prorogati di un
altro mese ancora i poteri di quel Commissario straordinario.
Mi onoro perciò sottoporre all'Augusta firma di V. M. l'unito

docroto cho provvodo in tal senso.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione

SIRE |
RE D'ITALIA

Par diverganze di veduto negli atti dell'Amministrazione, il
Consiglio comunale di Montepulciano è travagliato da una crisi
che non puð in altro modo essere risoluta che col rimedio
ostremo provisto dall'articolo 268 della leggo comunale o pro-
vinciale.

L'opera spassionata od autorevole di un Commissario straordina-

rio, oltre che per la pacificazione degli animi e por la ricerca
di una soluzione equanimo della quistiono che li ha divisi, si fa
necessaria anche per il bisogno di far riprendere all'Amministra-
ziono il regolaro suo corso.

Mi onoro porciò sottoporre all'Augusta firma di V. M. l'unito
decreto ebe, seiogliendo il Consiglio comunale di Montopulciano,
nomina un Commissario straordinario per la temporanea Ammini-
strazione, a norma di legge.

Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di Stato
per gli Affari dell'Interno, Presidento del Consiglio
dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto 11 febbraio scorso, con cui

venne sciolto il Consiglio comunalo di Orsara di Pu-
glia, in provincia di Avellino ;
Veduto l'altro Nostro decreto del 2 maggio scorso

col qualo furono prorogati di duo mesi i termini per
la ricostituzione del detto Consiglio;
Veduta la legge comunale o proviriciale;
Abbiamo decretato o decrottamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il
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Consiglio comunale di Orsara di Puglia, è prorogato
di un altro mese.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della

esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 4 luglio 1897.

UMBERTO.
RUDINÏ.

.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato 10 luglio 1897

M I N I STERODEL L' I NTERNO Presidenza del vice presidente CREMONA.

Con R. decreto 1° luglio corr., il dott. Carbone Pietro venne no-
minato membro del Consiglio provinciale sanitario di Canao.

Con R. decreto del 4 volgente furono accettate lo dimissioni

presentate dal dott. Lorenzini Amilcare dalla carica di membro

del Consiglio provinciale di sanità di Ravenna e fa, in sostitu-

zione, noniinato il sig. Fabbri Domenico.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Sottosegretariato¯di Stato.

Trasferimento di privativa industriale N. 1Gil.

Per gli effetti dell'articolo 46 e seguenti della legge 30 ottobre

1853 n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa indu-

striale dal titolo: « Perfezionamenti al processo di macerazione

della ginestra per renderla più adatta alla fabbricazione di cor-
dami ed altri asi industriali », concessa in origine da questo
Ministero al sig. Globotsching Felix, a Gualdo Tadino (Perugia),
corno da attestato delli 2 maggio 1893 n. 33855 di Registro Gene-

rale, fu trasferita per intiero al sig. Magnasco Giovanni, a Ge-

nova, in forza di atto di vendita giudiziale, a seguito di procedi-
inento esecutivo, in Gualdo Tadino, del 29 marzo 1897 debitamente

fegisti•ato all'Ufficio Demaniale di Nocora Umbra 11 giorno 11

aprile 1897 al n. 172, fog. 19, vol. 21, mod. 3 atti giudiziari, e

preseiltato pel visto alla Prefattura di Genova addi28 aprile 1897.

Roma, li 9 luglio 1897.

Per il Direttore Capo della la Divisione
S. OTTOLENGHI.

CONCORSI

R. UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso.

Giovedi, 15 corrente, alle ore 17, nell'Istituto Anatomico~(Via
Agostino Depretis) avranno prmeipto le prove d'esame da soste-

nersi dal dott. Cipollone Tommaso, aspiranto alla libera docenza

in Anatomia patologica.
Roma, 7 luglio 1897.

L

I.a seduta è aperta (ore 15 e 25).
GUE1RIERI-GONZAGA, segretai•io, legge il processo verbale

della tornata di ieri, che ò approvato.
Si accordano alcuni congedi.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Stato diprevisione
della spesa del Ministero dell'interno per l'eserciaio ßnanzia-
rio 1897-98>. (N. 94).

PRESIDENTE. Rammenta che nella tornata di ieri fu chiusa
la discussione generale.
Senza discussiono approvansi i primi 34 capitoli.
FAlNA, relatore. Sul cap. 33 chiede se non sia giunto, il mo-

mento di far eseguire rigorosamente le leggi esistenti per la tu-
tela del costume in relazione alla salute pubblica.
SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno. Il Governo ha
il dovere di aderire alle raccomandazioni che gli vengono dalla
Gommissione pormanente di finanze. E poiché sarebbe ora diffi-

eile e fuori di posto fare delle proposte di legge, il Ministero
prende formale impegno di esercitare la massima vigilanza per
l'esatta applicaziona ed osservänza delle leggi vigenti.
FAINA, relatore. Prende atto delle dichiarazioni del Governo

e ringrazia.
Approvasi il capitolo 35 e, senza discussione, approvansi i suc-

cossivi sino al 60.

FAINA, relatore, prega il ministro Codronchi di voler fornire
seliiarimenti sul capitolo 61, relativo al « Goatributo del hiini-

stero della guerra per la sposa occorrente al personale della le-
gione dei carabinieri di Palermo, incaricata del servizio che di-

simpegnava il Corpo delle guardie di sicurezza pubblica a ca-

vallo. >

CODRONCIII, commissario civile per la, Sicilia. Sta dinanzi al-

l'altro ramo del Parlamento un progetto di legge por l'istituzio-
ne delle guardie campestri ; questo servizio à ora disimpegnato
dai carabinieri.
Non ò probabile che durante l' attuale scorcio di Sessione,

venga approvato dalla Camera, motivo per cui questa somma ri.
mane iscritta e serve pei carabinieri; passerà poi alla nuove

guardie campeatri.
Dira brevemente del criterio di questa istituzione. Non è utile

ora per fare la polizia delle campagne, adoperare dei corpi militari,
inquantochè non esistono più delle bande da combattere in aper-
ta campagna ; vi sono solamento dei malfattori o per avero ra-

gione di essi, conviene avere degli agenti speciali; questi nuovi
agenti sarebbero adunque le guardie campestri.
Per il lato amministrativo e finanziario della questione, sarà

facile far passare in parte lo stanziamento in parola a favore

delle guardie campestri, quando i carabinieri fossero sollevati
dal servizio che sarà allo nuove guardie affidato.
SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno. Indica il modo

col quale sarà ripartito in articoli lo stanziamento al capi-
tolo 61.

FAINA, relatore. Dal punto di vista amministrativo e finan-
ziario constata che il nuovo istituto costerà circa cento mila lire
di meno; ma di cio nè si duole, nè si rallegra. È lieto che il
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Governo stuli tutti i modi par dara la pubblica sicurezzaa quei
luoghi dove à più necessaria.

Approvasi il capitolo Gl.
Senza discussione approvansi i capitoli 62 a TG.

Dl SAMBUY parla sul capitolo 77:
« Reprossione del malanirinaggio, estradizione di imputati o

condannati, e speso inerenti a questo speciala sarvizio di sicu-

rezza pubblica, liro 1,000,000 ».

Chiedo come si conglobino in un solo capitolo le spese rela-

tivo a servizi di natura così diversi.

FAINA, relatoro. Il capitolo è tradizionale in queste forma:

in sostanza coi capitoli 5> (Servizio segreto) o 77, si mettono due
milioni a disposizione del Governo.
SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno conferma le

spiegazioni del relatore.
DI SAMBUY credo che sarebbe più opportuno nei bilanci av-

venire, precisare meglio la dicitura di alenni capit li.
FAINA , relatore, si associa al desidorio del senatore Di

Sambuy.
SENSALES spiega come non si possa a priori stabilire una

somma fissa por l'estradizione, coms gli pare desideri il sonatore

Di Sambuy.
DI SAMBUY non aveva mai clilesto ciò che credo il senatore

Sansales.
SERENA, sottosegretario di Stato per l'intarno, non sa se sia

possibile ripartire il capitolo 77; comunque non rifiuta di stu-

diaro.

DI SAMBUY non chiese mai la divisione del capitolo 77;
ma una più corretta dicitura nei vari capitoli, como 67, 71 ed

altri.

Approvasi il capitolo 77.

FAINA, relatore, parla sul capit o 78 relativo alle ear-

cert.

Chiede se noa vi sia modo di sfollare le carceri, applicando
le pene sostitutive e i nuovi modi speciali di scontare la pene

minori.

SERENA, sottosogretario di Stato por l'interno. Parteciperà
la demania al Guarlasigilli, poiehã si riferisce alla sua compe-
tenza.

Approvasi il capitolo 78.
Senza discussiono approvansi i capitoli 79 a 101.
MARIOTTI. Parla sul cap. 105 < Maggiori assagnamenti sotto

qualsiasi denominaziono ». Dosidera che pel novembre il mini-
stro doll'interno possa far c3noscere la bibliografia di tutto
le pubblicazioni eho si acquistano dai comuni.

Çhiedo che le norma interpretativo, diramato dal ministro del-

l'interno, non si pubblichino che nella Garcua Ufficiale, o nel

Bollettino del Miuistero dell'interno.

SIERENA, sottosagretario di Stato por l'anterno. Farà una

circolare par soddisfare il primo desiderio del senatore Ma-
riotti.
Lo associazioni dai comuni a giornali, libri, eee., costitui-

scono spese approvate, o quindi il ministro non puð ontrarvi.
Assicura cho 11 ministro dell'intorno non favorisce alcuna

pubblicazioie, nb direttamente né inlirottamente.
MARIOl'TI. Ringrazia.
Senza discussione approvansi il cap. 105 e tutti i successivi,

i riassunti por titoli o por categorie o si r¡nvia l'articolo unico
alla scrutinio sagreto.

Discussione del disegno di legge : « Modificazioni al 5° comma
dell'art, 88 del testo unico della legge elettorale politica ».
(N. 66).

PRE-IDENTE. Avverte che l'Ufneio centrale propone il sa-
guente erhna del giorno:
« Il S nato cor fi la che le moi¡ficazioni proposte dall'iniziativa

parlament tre all'art. 8S della leggo elettorale politica, non ritar-

deranno quelle anche pin importanti che il Governo ha dichia.-
rato di proporre sulla legge medesima, e sognatamente agli arti-
coli 52 e 61.

SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno. Corigento che
la discussione si apra sul progetto dell'UfHelo centrale.
DI SAMBUY, relatore. Prega l'on. Serena di dichiararo se ac-

cotta l'ordine del giorno.
SERENA, sottosegretario di Stato per l'interno. Se l'Ufneio con•

trale lo mantiene, non si oppor:à; ma dopo le dichiarazioni da
lui fatto il 18 giugno, che ora riconferma, crede superfluo l'or-
dine del giorno.
DI SAMBUY, relatore. Dopo le fatte dichiarazioni ritira l'ora

dino del giorno. (Bene).
Rinviasi l'articolo unico allo scrutinio segreto.

Discussione del progetto di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero delle poste e dei telegrafi per l'esercisio
finanziario 1807-98 » (N. 90).

DI SAN GÏUSEPPE, segretario. Då lettara del pragatto di
legge.
VITELLESCHi. relatore. Avverte che alla pagina 3 della rel

zione è occorso un errore di stampa; e cosi là dovesidice:«A
fronte di questa sposa sta l'introito, che è il prolotto dol servi-
zio stesso, che per l'anno in corso era valutato complessivamente
di L. 52,500,000 » si deve leggere L. 65,400,000.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale,
Nessuno chiedendo la parola, la discussione generalo ð chiusa.
Senza discussionG SL approvano t primi 33 capitoli.
DI SAMBUY. Parla sul capitolo 31.

« Premio per la vendita di francobolli, di biglietti e cartoling
postali concesso agli ufBei di 2a classo, alle collettorie di 1*
classo, ai rivenditori autorizzati (art. 133 del regolamento gene-
rale 2 luglio 1890 n. 0331 (Spesa d'ordino) L. 410,000 ».

Ricorda l'ordine del giorno votato dal Senato nel 1830 ed ac-
cettato dal ministro di allo.•a sulla graduazione adei mezzi di

corrispondenza postali.
Dal 1830 in poi nulla si è fatto nonostanto le promesse del

Ministero.

Fa notara che i biglietti postali sono da 23 centesimi e da 5
centesimi e non sono graduali.
Rileva che le cartoline da 5 centesimi sono come l'Araba fe-

nice, esistono, ma nessuno sa dove siano, non sono conosciute e

quindi non rendono i servizi che potrebbero rendere.
Prega il ministro di farlo maglio conoscere e di porle in cir-

colazione per tutto il Regno a contesimi 5, con un reticolato
che impedisca di scrivervi più di novo parole , ed in lica il modo
par ovviaro agli inconvenienti che potrebbero dorivaro, genera-
lizzando cotesta cartolina per tutto il Regno.
Si augura che il ministrò vorra tener conto di queste suo rae-

comandazioni.

SINEO, ministra delle posta e dei telegrafi. Non vorra fare un

ad lebito il sonatora Di Sambuy al ministro delle posto o dei te•
lagrafi, di non conoscero un ordine del giorno votato dal Senato
nel 1890, all'indomani della istituzione del Ministora delle poi
ste o dei telegrafi.
Non sa se vi sia ragione di dolersi che il Liglietto postale non

abbia incontrato il favore del pubblico. :

Crede che sia meg'io lasciarlo morire nolla inedia, piuttosto
che dargli una forma che potrebbe fare concorrenza alla lettera
a 20 centesimi.
Credo invoco meritevoli di considerazione lo raccomandazioni

fatto dall'onorevolo senatore Di Sambuy di far meglio conoscere
la cartolina a cingne centesimi e di studiare il modo di farla
óircolare anche con una lieve sopratassa fuori del distretto po-
stale.
DI SAMBUY. Ringraria il ministro delle dategli risposte.
Prega però il ministro di estendere l'uso della cartolina a 5
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centosimi con la parala fissate a 9 por tutto il Regno, porchè
cosi ne verrà un reale beneficio anche per l'erario dello Stato.

SINEO, spinistro delle poste e telegrafi. Limitando l'esperi-
manto alla zona provineiale spera che l'erario no avrà egual-
mante un compenso parché si rieseirà a ridurre il contrabbando

dello corrispandenze che si lamenta in molto delle provincie del
Rogno.
VITELLESCHT,relatore.Non ha chiesto la parola nelladiscus-

sione generale, iaguantoeho nella relaiione sono state sollevate

molte importanti questioni, alle quali l'onorevole ministro non

ha croluto di dover rispondere. Spe:a nondimeno che il suo si-

lenzio voglia significare che queste questioni egli crede di do-

ver praniere in esame.

Sopra un'osservatione vuole per6 insistere sulla indetermina-

tezza dei timbri che si applicano alle lettere, sulle quali a quasi
sompra impossibile decifraro i numeri indicanti le date di impo-
stazione e di arrivo. Non sa da quale causa dipenda; ma fatto

sta che questi timbri riescono sempre illegibili, montre all'e-
stero.succede il contrario.

SINEO, ministro delle posto e telegrafi. Solo oggi ebbe la re-
lazione e tuttavia ha già constatato quanto siano importanti le
raccomandazioni che contione. Ma sarebbe lieto di sapero su

quali punti in ispecie il Senato desidera spiegazioni particolari.
Ha ragiono il relatore nel reclamare maggior chiarezza nei

timbri e nelle date: assicura pe:ò che l'inconveniento non è

s21o italiano. Certo da noi è peggiore, cosicchè istitui un ufficio

speciale e acquistð timbri nuovi, e già crede che qualche miglio-
ramento vi sia.

VITELLESCHl, relatora. Ringrazia il ministro. Rich ama poi
la sua attenzione su questo brano della relazione :

« La Commissione permanente di finanze particolarmente rae-

comandando at Governa di provvedata a sistemare normalmente

il personale par quel che riguarda gli straordinari, ed a distin-

guere e fissare in mo lo più determinato e duraturo le compe-
tenze e gli uffici dei due servizi, il postale e il telegrafico, pro-

pone al Senato l'approvazione del presente progetto di legge. »
11 serv zio postale e telegrafico una volta andavameglio; forse

gli nocque il fatto di averlo troppo accostato alla politica: certo

gli nuoeeigno i fatti rilovati nella parte conclusiva della rela-

zione.

Deplora il ritselo nel serv:zio di citta.

SINEO, ministro della poste e telegrafi. Quanto alla fusione

dei servizi, non dirà se à conveniente; ma poichè fu iniziata

dall'onor. Lacava, il primo ministro delle poste o telegrafi e con-
tinuata fino ad oggi, conviene renderla completa e a cið il mi-

nistro da opera sollacita tanto che preisarb un ruolo unico con

un solo ufBeiale.

Spera che così si potri fare un serio esperimento degli effetti
della fusione.

Quanto agli straordira-i fa notare che da vario tempo non si

sono più fatti concorsi al ministoro delle poste e telegrafi e il
reclutamonto del personale in pianta .6 stata fatt3 da vari anni

in qua tra gli straordinari.
Ha cercato durante la sua amministrazione di por:e un frono

all'ammissione di straordinari e spera di esservi riuscito.
Ha presentato alla Camera un apposito progetto di leggo con

cui si deroga alle leggi del 1883 e 1887, fino al 1° luglio 1898,
e spera che approvato il nuovo organico, cessera la deroga e si

potra dar luogo all'ammissione per almeno due terzi dei posti di
scrivani, ai sottutBeiali dell'esercito e della marina.

Fri augura di avere soddisfatto con le data risposto il sonatoro
Vitelleschi.

FINALI, presidento della Commissione di finanze. Si compiace
delle ampie e soddisfacenti risposte del ministro opportunamente
provocate dal relatore.

Avvenne recentemente cho lettere assicurata provenienti dal-

l'ostero non contenessero ciò che dovevano contenero: occorro

adunque non sia trascurata la vigilanza negli utlici di cambio.
SINEO ministro delle poste o telegrafi. È verissima la lagnanza

del senatore Finali e il fatto lamentato deriva ovunque essen-

zialmente di una assoluta deficienza di locali alla quale si ov-

viera colla solleeitudine maggiore.
FINALI, presidente dolla Commissiono di finanze. Ringrazia a l

è sodlisfatto.
VITELLESCHi, relatore. Raccomanda al ministro che nella fu-

sione non soffea il servizio tecnico telegrafico che ha un carat-

tore tutto speciale.
Quanto agli straordinari, so fossero stati scelti con altri cri-

teri e altre garanzie, il servizio sarebbe andato meglio.
Osserva che l'impiegato di ruolo non ha più interesso a far

bene, mantre lo straordinaria ha sempra uno stimolo, cosicchò,
se fu seetto bene, fa forse maglio di un impiegato di ruolo.
Crede dunque fatale il dilemma del ministro o nuovi impiegati

di ruolo o disordine.
Raccomanda che la scelta degli straordinari sia fatta con cri-

teri e garanzie.
Prega pai il ministro di studiare il servi7.io di città.
SINEO, ministro delle poste e dei telegrafi, assicura che il

servizio tednico telegrafico non patirà dalla fusione.

Certo, il mettere in pianta gli straordinari, imparta qualche
aggravio; ma crede che i servizi postale e telegraficosianocosl
delicati che non ecnvenga affidarli a straordinari.
Del resta, l'impiegato di ruolo può essere stimolato a far bene,

mediante un buon sistema di carriera che permetta al più umile
funzionario meritavole di salire al posto più alto.
Ora questo sistema sarà adottato col ruolo unico.

Approvasi il capitolo 31 e, senza discussione, si approvano i
suceossivi, i riassunti per titoli e eategorie e si rinvia l'articolo
unico allo scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto.

Senza discussions si rinvia allo scrutinio segreto il progetto
di lo¿go: « Sop•aelevazio2e di due lati del fabbricato ove ha
seda il Miiistiro dei lavori pubblici » (N. 83).

Discussione del progetto di legge : « St2nziamento di un nuovo
capitolo di L. 28,c0) nella parte straordinaria del bilancio
paisivo del Ministero delle ßnanze, eserciaio 1896-97, per
far fa onte, in via transitoria, alle eventuali deßcienze della
Cassa dci giubi'ati annessa all'azienda del R.teatro S. Carlo
in Kapo'i » (N. 95).

BRANCA, mir.istro dallo finanze. Assicura che il fondo res¡.
duale à sufB:ienti al pagamento della somma dovuta alla Cassa
giubilati fel tettro S. Carlo.

FAINA, ralatora. Rinpazia e spiega perchè la Commissione
avesse avuto dei dubbi.

BRANCA, ministro delle finanze. Non si tratta che d'uno spo-
stamento,

FAINA, relatore. Adanque delle 28 mila e tante lire, solo 8
mila sono da pagarsi perchè 23 mila sono già pagato.
BRANCA, ministro delle Ananze. Si associa all'interpretazione

del relatore.
Si rinvia l'articolo allo scrutinio segreto,

Rinvio allo scrutinio segreto.

Senza discuisioie si rinvia allo scrutinio segreto il progetto
di le:ge:

Sostituzione della strada da Zaccaria a Campiglia alla Zac-
caria-Ricorsi compresa ne'la legge 23 luglio 1881, n. 333 (N. 92).
Lunell seduta alle 15.
Levali (ore 12,5).



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIk 3443

CAMERA DE I DEPUTATI Seguito deRa discussione del bHancio del Ministero degh a§ari
esteri.

RESOCONTO SOMMARIO - Sabata 10 luglio 1897

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice Presidente CHINAGLIA.

La seduta comincia alle ore 9.30

MINISCALCHI, segretario, då lettura del processo verbale della

seduta antimeridiana di ieri, che è approvato.

Interrogazioni.

AFAN DE RIVERA, sottosegretarlo di Stato per la guerra, ri-

sponde ad una interrogazione del deputato Stelluti-Scala « sul

provvedimenti che intendano prendere dopo gli infortunii acca-
duti nelle caserme di Bologna o di Messina, o sulle responsabi-
lità cho intendano di assumere a cagione degli infortunii mede-
samt ».

Sul fatto avvenuto alla caserma di Santa Cristina in Bologna
fu ordinata un'inehiesta che concluse col non farsi luogo a pro-
codere.
Quanto all'infortunio di Messina, esso dove attribuirsi a caso

fortuito.

I danni ai militari saranno liquidati in conformita delle leggi
speciali.
Assicura poi l'onorevolo interrogante che il Ministero ha dato

disposizioni agli uffici del genio militare, perché con frequenti
visite impediscano che per l'avvenire non si abbiano a verificare

fatti come quelli deplorati.
SERENA, sottosegretario di Stato por l'interno. È indubitabile

che le amministrazioni provinciali troppo leggermente stipulano
contratti di affitto di locali senza assicurarsi della loro sicurezza.

Il Ministero ha dato ai prefetti in propasito opportune disposi-
zioni. Quanto alla responsabilità, che l'onorevole interrogante
vorrebbe addossare al Governo, essa ò regolata dall'articolo 1153
del Codice civile.
STELLUTI-SCALA deplora le lungaggini della burocrazia, che

sono la causa di tanto disgrazio. Osserva che il tenente Strazza,
perito miseramente a Messina, ripetutamente richiamo l'atten-

zione sulle condizioni possime della caserma dei carabinieri.

Nel mandare alla vittima un saluto del cuore, si augura che

gli infortuni accaduti imporranno al Governo il dovero di prov-
vedore per l'avvenire.

Raccomanda poi che si provveda alle famiglie delle vittimo

della negligenza altrui.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato delle finanze, risponde ad

una interrogazione del deputato Schiratti, che desidera « cono-

score i risultati degli studi che promiso di fare onde regolare
la questione della tassa di bollo sugli assegni bancari, in rela-
zione allo provviste dei fondi prosso gli Istituti trattari. »
Dichiara che i ministri del tesoro e delle finanze hanno stu-

diato la delicata questione, concludendo con l'interpellare l'av-
vocatura erariale per sentire se, agli assegni bancari, quali sono
oggi usati, si possa continuare il favore della legge finanziaria
o se debba applicarsi la tassa di bollo per le cambiali.

SCHIRATTI deplora che il fiscalismo di alcuni agenti siasi

spinto a ravvisare un titolo cambiario nell'assogno di banca che
ha carattero giuridico e commerciale assolutamente diverso;
porturbando, così, grandemento il mondo degli affari.
ARCOLEO, sottosegretario di Stato per le finanze, osserva che

l'assegno bancario è snaturato quando manca il deposito od .un

equipollento o che in tali casi si dovrà applicare una tassa meno

favorevole di quella che si applica all'assegno bancario.

CillMIRRI non consente col relatore che sia da augurarsi la

fusione delle tro carriere, ritenendo che, arnbasciate, consolati,

amministrazione abbiano importanza, norme o fini assolutamente

distinti.
Accennando alle scuole italiane all'estero, rileva la necessità

di modificarne l'ordinamento, nel sens> di ritornare a quello che
fece cosi buona prova fino al 1889: avendo l'esperienza dimostrato
che, col sistema attuale, si spendo molto di più, e si hanno ri-

sultati di gran lunga minori.
Invita porcio il ministro a sussidiare più largamente le scuole

confessionali e coloniali per ciò che ha tratto all'insegnamento
primario, concentrando tutti gli sforzi diretti del Governo a so-

stenere le scuole secondarie nei luoghi in cui è più necessario

sostonere e diffondere l'influenza italiana. (Approvazioni).
LUZZATTO A. esordisce notando che, malgrado lo speranze

che l'oratore aveva in proposito concopito, l'onorevole ministro

degli afari esteri non ha saputo modificaro il concetto di bizze

e di ripicchi personali che aveva inspirato il primo periodo della

politica estera dell'attuale Gabinotto.

Passa, poi, ad esaminare la condotta del Governo nella que-

stione africana, che all'oratore sembra sia stata troppo remissiva

sia per parte del Ministero, sia per parte de' suoi negoziatori, e
domanda quali siano state le istruzioni date al Nerazzini per la

delimitazione dei confini, e per stabilire l'indennità poi prigio-
nieri.

Crode che a quest'ora il Governo dovrebbe già poter dire la

cifra dell'indennità che il Negus pretende, poichð non & ammis-

sibilo che il Negus si sia lasciato sfuggira di mano il pegno dei

prigionieri, senza essersi prima assicurato il compenso.

Quanto alla questione di Tunisi, nota come noi abbiamo spo-

stato l'asse della nostra politica sulla costa africana del Modi-

terraneo; abbiamo cioë, per così dire, sostituito l'affitto alla pro-

prietà, riconoscendo la sovranità della Francia.

Non vorrebbe che si alimentasse l' illusione nel paese che noi

troveremo dei compensi alle rinunzie fatte in possibili conces-
sioni future ; non bisogna dimenticare che i francesi sono gente

pratica, che bada solo ai suoi interessi materiali.

Riconosee che a stato un errore quello di aver denunziato noi

por primi il trattato del 1881 con la Francia. Si sarebbe dovuto

lasciare di far cið alla Francia; nè avrebbe mancato di farlo;
ma non si _fa illusioni sulla possibilità di concluderne uno nuovo,
essendovi difficolth insormontabili nel protezionismo agricolo del-
la Francia.

Non bisogna poi dimenticara che per virtù dei mutati rapporti
commerciali si sono creato nell'alta Italia molte industrie lo

quali sarebbero danneggiate da un trattato colla Francia. Quindi

sotto questo aspetto l'Italia agricola ha interessi opposti a quelli
dell' Italia industriale.

Non bisogna dare soverchia importanza a quelle simpatie ideali
che si dicono esistore fra le nazioni latine. Queste simpatie, più
che con vantaggi politici o commerciali, potranno essore ravvi-

Vate dai trionfi dell'arto italiana in Francia.

Passando a parlare della nostra vertenza col Brasile, esprime
la meraviglia che il Governo italiano abbia rinunciato al proto-
collo ed abbia richiamato por ragioni di servizio il consolo Com-

pans, mentre l'intera colonia chieleva
che non fosse allontanato

da San Paolo.
Nel protocollo non vi era nessuna sopraffazione; quindi l'Italia

non doveva cedere in modo così remissivo alle imposizioni della

plebe brasiliana.
L'oratore vorrebbo poi sapero la verità circa alla somma de-

stinata alle inflennità pei nostri connazionali; e lamenta che que-

ste indennitå non siano ancora state liquidate.
Nella questione d'Oriente, rileva come il Governo non abbia

dato adeguata risposta a quei deputati che gli chiedevano perchè
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non soddisfacesse in qualche modo le aspleazioni dolla Grecia di-
stogliendola pel momento dalle suo aspirazioni nel continente,
concedondole l'annessione di Creta.
Accenna alla coalizione tedesco-austriaco-russa a favore della

Turchia, o lamenta che l'Italia non abbia cercato di opporro a

questa coaliziono i suoi buoni uffi•i in prð della sventurata
Grecia.
Accenna agli orrori che i turchi vanno commettendo in Tessa-

glia. Lamenta che, poichè gli sforzi per mantenere la pace an-
darono falliti, l'Europa non si adopri almeno ad impedire queste
atrocità.
Nota che la prova di resistenza data dall'impero turco è un

fatto che non puo non impensierire la diplomazia europea.
Conclude domandando al ministro :

se possa assicurare la Camera che il confine italo-etiopico
rimarrà al Mareb, o almeno se possa direi di quanto dovremo
retrocedere ;

a quanto amatonti l'indennità pagata a Menelich pel mante-
nimento dei prigionieri;

sa le condizioni della Colonia Tunisina rimarranno quali sono
attualmente anche oltre il novennio dei presenti trattati;

se il richiamo da San Paulo del console Compans dipenda
naicamente da ragioni di servizio ;

se le sommo versate dal Governo brasiliano andranno pros-
simammt3 a vantaggio dei nostri connazionali danneggiati;

se infine si addiverrà presto in Oriente alla conclusione di
una pace tale che garantisca i diritti della umanità.
Conclule ricordando che egli e i suot amici politici furono qua-

lificati alcuni giorni aMietro como rappresentanti di una specie
scomparsa. Se cosi è, non comprendo come si continui contro di
loro in una politica di ripicchi e di recriminazioni.
Ma gli preme di dichiarare che egli e i suoi amici politici

hanno almono avuto il marito di non mai dispararo, nemmeno
nelle ora più t:isti, dell'avvenire della patria! (Vive approva-
zioni).
PAPADOPOLI, dopo aver fatto elogi della relazione dell'onore-

Vole Sala, viene a parlare della carriera diplomatica distinta noi
suoi tre rami, diplomatieo, consolare o contrale.
Accenna al difetti del presente ordinamento e ai relativi ri-

medi.
Non approva il principio del ruolo unico : crede che la carriera

diplomatica debba pei• necessità esser mantenuta di carattere ari-
stocratico, affinchè i nostri funzionari non si trovino poi a disa-
gio di fronto ai loro colloghi dello altre nazioni.
Gli esempi in contrario sono eccezioni, che confermano la re-

gola.
Raccomanda al ministro questo sue considerazioni.
SANTINI lamenta che il nome italiano vada perdendo negli

Stati dell'America del Sud. Confuta le affermazioni dell'onore-
volo Ceciana-Mayneri, che per dieci anni i governanti d'Italia si
siano proposti d'inacerbire i nostri rapporti con la Francia : a

nessuno dei nostri uomini di Stato pub muovei•si questa taccia.
Lamenta che la vertonza dell'Italia colla Colombia per la in-

dennità Corruti si sia trascinata per anni ed anni, senza che mai
sia stato possibile venire ad una soluzione soddisfacente per noi.
Espano le fasi por le quali è passata la vertenza, rilevando como
la Colombia abbia tergiversato in tutti i modi ed abbia dato
prova di mala fede.
Crede che in questa vertenza colla Colombia l'ltalia potrebbe

avere facilmente l'appoggio dell'Inghilterra, della Francia o della
Germania, poichè il Cerruti ha per suoi croditori sudditi di quelle
nazioni.

Vorrebbe poi conoscere a qual punto siano le nostre trattative
colla Svizzera per i fatti di Zurigo.
Quanto ai nostri rapporti colla Francia, non partocipa alle il-

lusioni dell'on. Ceriana-Mayneri sulla possibilità di un trattato,
il quale forse non sarebbe nemmeno reclamato dai nostri inte-
rossi.

Venendo alla questione africana, domanda al Goyerno che faccia
dichiarazioni preciso sullo stato vero delle cose.

Conclude affermando che la politica estera deve essere il più
che sia possibile al disopra del partiti, confidando che il nome

d'Ïtalia passa sempre essor tenuto alto (Bene!)
LUZZATTI, ministro del tesoro, dà spiegazioni °all'onorevole

Attilio Luzzatto circa la somma di quattro milioni versata dal
Brasile alla Banca del Brasile per il pagamento delle indonnità
ai sudditi italiani. Egli ha pregato due Ditte corrispondenti del
Tesoro italiano, la ditta Hambra e la ditta Montagu di Londra
di assumersi esse il deposito dei quattro milioni, costituendosi
esse responsabili verso il Tesoro italiano e pagandogli gli inte-
ressi. (Approvazioni).
LUZZATTO A. Non ha mai avuto ansie per la esistenza dei

quattro milioni; ha osservato che quella operazione, unita alla
nomina della Commissione in Italia, aveva fatto nascere dei dubbi
sull'epoca in cui le indennità sarebbero state pagate.
LUZZATTI, ministro del tesoro, ripete che la somma ð al si-

curo, e che i danneggiati avranno a loro tempo le indennita au-

mentate degli interessi.
PRESIDENTE annunzia che l'onorevole Conti ha preseiltato una

proposta di legge.
La seduta termina alle 13.

SEDUTA POMERIDI ANA

Presidenza del presidente ZANAltDELLI

La seduta comincia alle 14.05.

D'AYALA-VALVA, segretario, da lettura del processa ver-

bale della seduta pomeridiana di ieri, che è approvato.

Seguito della discussione del bilancio del Ministero di aÿricol-
tura e commercto.

MAIORANA G. svolge il seguente ordine del giorno:
à La Camera invita il minstro di agricoltura, industria e

commercio a raccogliere, anche istituendo apposite indagini, e
ordinare e in bfeve tempo presentare al Parlamento, gli elementi
statistici valevoli a far conoscere o apprezzare al giusto:

a) l'andamento o sviluppo delle principali industrie che

dal 1888 hanno goduto il favore delle alte tariffe, e in parte la

oliminaziono della concorrenza straniera, specie rispetto a qua-
htà, quantità, costa, prezzo, consumo intarno, esportazione, dei
loro prodotti;

b) gli effatti dei dazi protettori sui grani, anche riguardo
all'astensione e al miglioramento delle culture e al prezzo del

pane;
c) l'azione dell'odierno regime economico sui salari, i con-

sumi, la riechezza generale, la popolazione, riguardati anche in re-
lazione con l'accresciuta somma dei tributi. >

Parla dell'alto corso della rendita e del pareggio del bilancio
dello Stato, in confronto col dissesto economico della nazione.
Dimostra che l'economia nazionale non ð in progresso, sebbene

il bilancio dello Stato sia in buone condizioni. Ora bisogna pure
investigare la causa del fonomeno per avvisare agli opportuni e
radicali provve3imenti.
Ed a questo mira il suo ordine del giorno, che raccomanda al-

l'onorevole ministro ed alla Camera. (Benissimo ! Bravo ! - Con-

gratulazioni).
SALVO consente con l'onorevole Maiorana che non è il pa-

reggio del bilancio dello Stato che possa dimostrare le buone con-
dizioni dell'economia nazionale. Parla in ispecial modo dello con-
dizioni dell'agricoltura nella Liguria, che una volta erano assai
migliori di quelle presenti.
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Deplora che non si provveda efBeacomento ai rimboseamenti
ed alla istruzione agraria per mezzo di scuole pratiche.
Invoca infine eflicaci provvedimenti contro la fillossora o con-

tro un nuovo flagello dell'ulivo.
GUICCIARDINI, ministro di agrie61tura e commercio, esordisce

compendiando in questi tro gli uffici del suo Ministero: 1° pro-
muovere il miglioramento tecnico delle varie industrie ; 2° fa-

vorire un miglior riparto dei prodotti; 3' favorire le forze pro-
duttivo del paese.
Prendend; le mossa dal primo, dichiara che non puð far buon

viso al voto dell'onorevole Chimirri, di coneontrare nell'Istituto
sperimentalo agrario di Perugia lo scuole superiori di Milano e

di Portici; non ritenendo superflui in un paese come l'Italia tro
eentri di coltura superiore agraria.
Per la stessa ragione non puð che studiarsi di migliorare le

scuole pratiche di agricoltura, trasformando quella solo che non

corrispondano al loro fine.

Santo del pari la opportunità di svolgere e diffondere le cat-
todre ambulanti delle quali il paoso apprezza ormai la utilità.
(Beno !)
Conviene con l'onorevolo Frascara che notevoli beneficî si ar-

recherebbero al paese favorendo le irrigazioni e il Ministato dà

opera a diffonderne l'uso.
Indica gl'importanti lavori compiuti per il rimboseamento allo

scopo di affidare tutti quei deputati che si sono interessati del
grave argomento ; ed espr¡me il desiderio che con la nuova legge,
che si discutera in novembre, si riosca a dare ai rimboscamenti
un notevolo impulso.
Espono altrosì l'opera dol Governo in favoro della piscicultura,

ed assicura l'onorevolo Di Scaloa che prenderà in serio esame le
considerazioni ch'egli ha esposto contro i mezzi distruttori dei
pesci.
Passando alla seconda funzione del Ministero, confida cha la

Camera, riprendendo i suoi lavori, vorra approvare i disegni di
loggo sugl'infortunî, sulla Cassa di previdenza per la vecchiaia
e sulla tutela del lavoro nelle cave e nelle miniere.
Conviene con l'onorevole Alessio che in alcuna parti d'Italia

le condizioni delle plobi rurali sono piene di pericoli; o con-

corda con lui sugli uffici dello Stato in questa grave materia. A
tal uopo presenterå un diseggo di legge sui patti agrari e un
altro per la istituzione dei probi-viri per l'agricoltura, .e sta stu-
diando una riforma dei contratti di locazione dei beni rustici.
(Bene !)
Sul poderosissimo argomento del bonificamento dell'Agro Ro-

mano, riconosee con l'onorevole Alfredo Baccelli che il momento
à opportano par ritentare la prova, specialmente dopo i fortunati
esperimenti delle Societa lombarde; e conviene che sarà utilis-
simo l'esonero docennale dalle imposte delle aziende agrarie, o la
diminuzione delle tasse sui mutui agrari.
Relativamente all'ultimo compito del suo Ministero, osserva

che l'opera sua scompara di fronto a quella generale del Gabi-

netto, e si limita quindi ai quesiti che all'azione sua special-
mento si riferiscono.
Conseguentemento dichiara all'onorevole Frascara che non cro-

derebbe opportuno ostacolaro con dazî l'importazione di bestiamo
dall'Argentina, che è uno dei migliori nostri mercati ed un paese
al quale ci legano grandi simpatie.
Quanto alla questione relativa alle seto, non ha mancato di

chiedere consiglio agli intoressati e ad uomini competenti; e
poiché questi hanno respinto ogni idea di provvedimenti doga-
nali, dichiara cho non si prenderanno, como non si prenderanno
quelli di concedere premt d'osportazione.
Crede poi che lo zuccheraggio dei mosti possa, in condizioni

eccezionali, essoro favorito con lo opportune cautele; e studierà

pereið la questione nel sensodiconciliategliinteressiparticolari
e quelli della finanza.
Prende atto delle osservazioni delPonorovolo Majorana, pro-

mettendo che procurorà nel miglior modo di secondarle.

Si dichiara imppnitento nei concetti che, fin dall'anno scorso,

manifestð in ordine al credito agrario. Le leggi che oggi lo re-
golano sono rimasto pressoehè lettera morta, nè i progetti de-
gli onorevoli Lacava e Baraizuoli incontrarono il favore della

Camera; e l'onorovole ministro pensa che a questa condizione di
coso non si potra portaro rimedio, fino a che duri il sistema di
attirare i risparmi del pubblico vorso valori di Stato o dallo

Stato garantiti.
Qualche provvedimento legislativo si potrà anche studiare; ma

un rimedio veramento efficaos, ripete, si pub soltanto avoro in
un radicale mutamento della nostra politica economica.
All'onorevolo Mancini, infine, ricorda le riforme amministra-

tive già fatte o in corso di esecuzione a favore dell'agricoltura,
e i disegni di legge che g¡a sono pronti por la discussione, ciob
quelli per gli infortunî sul lavoro, per l'orlinamento forestale, o
del servizio vetorinario, o che spera vedere approvati dalla Ca-

mera.

Questo ha voluto ricordare, per seagionarsi dall'accusa di non
aver mantenute le promesse fatte l'anno scorso. (Approvazioni).
SICHEL esordisce rammentando le cattive condizioni della pic-

cola proprietà oramai scomparsa di fronte al latifondo ricosti-

tuito, e come tutti i rimedi oscogitati a favoro dell'agricoltura
e delle classi agricolo siano rimasti assolutamento inofficaci.
Secondo l'oratore, la spiegazione di questo fonomeno d'impo-

toaza legislativa dello Stato, deve cercarsi soltanto nel concon-
tramento del capitale che mira ad assorbire tutte le piccole pos.
sidenza.

E pareið crede che la condizione oeonomica delle classi agri-
cole sarà migliorata solamento quando si mutino la politic.> ge-
nerale dello Stato o il sistema tributario ora vigente, intanto che
sia possibile arrivare alla riforma, che l'oratoro vagheggia, della
completa nazionalizzaziono del suolo,

Indipendentemente, però, da queste considorazioni d'indolo ge-
norale, deplora che, mentre si impiega mezzo miliardo nello spese
militari, si dedichino somma del tutto insufficienti al bilancio

dell'agricoltura; o che gli stessi stanziamenti di questo bilancio
siano assorbiti da spese di lusso o di amministrazione, anzicho
destinati a diretto benoficio dell'agricoltura o dei lavori.
Lamenta altresi che non si pensi alla riforma dei patti agrarî;

a diminuiro per gli operai le oro del lavoro; ad eatendere anche
all'agricoltura la logge che limita il lavoro dei fanciulli; a sar-
vegliare l'igieno delle caso coloniche o via via.
Ciò spiega come le classi agricolo, di fronte all'inerzia o al-

l'impotonza dello Stato, si uniseano e si organizzino per tutelare
il loro diritta dell'esistenza; o percio più deplorevole considera
l'intervonto del Governo in un aiuto degli oppressori contro i
deboli che si difendono.
Voci. La chiusura! La chiusura!
(La chiusura è approvata).
NICCOLINI, relatore, comincia col rispondere all'onorevole Si-

chel che à desiderio comune della Camera e del Governo di mi-

glioraro le condizioni dello classi lavoratrici. E quindi lo invita
a formularo proposte concrete o praticho che saranno da tutti

approvate (Bone!), invoco di proporre, como ha fatto, la ridu-
zione delle oro del lavoro che gli operai non cercano; mentro,
invece, quello che veramente vogliono, à che non manchi loro
da lavorare.

Intende, perð, il concetta dell'onorevolo Sichel ; dappoichð so

gli operai non lavorano, non hanno pane; e se non hanno pane,
più facilmento possono udiro certi consigli. (Vivo approvazioni
-- Rumori o interruzioni all'estroma sinistra).
Rispondo particolarmento alle osservazioni dei vari oratori,

dicendo d'esser contrario allo zuccheraggio dei vini, per ragioni
tecnicho o finanziarie; e circa altre questioni, come quelle re-

lativo allo scuolo agrarie, alla distillazione delle vinaccie, e via
via, associandosi alle dichiarazioui del ministro.
Raccomanda al ministro di tener conto dello osservazioni dol-
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It'onorevole Di Scalea, e di faro esercitare una severa sorveglianza
noi laghi e nei fiumi, affinchè non si eserciti la pesca proibita,
non soltanto colla dinamite, ma anche con le serre ad angolo ed
altri ordigni che addirittura distrüggono le specie.
Parlando del dazio sui careali, si dichiara contrario, e favore-

volo, invece, a una produzione
robbe modo agli agricoltori di
industria,
Conclude augurandosi che il

intenzioni che ha manifestate.
BOSDARI svolge il seguonte

più intensa (Commenti), che da-
veder meglio rimunerata la loro

ministro possa attuare le buono

(Bone! Bravo!)
ordine del giorno:

« La Camera, convinta non essera possibile sollevare le tristi
condizioni dell'agricoltura e delle industrie, senza frenare lo
spese militari nei limiti della potenza economica del paese, passa
all'ordine del giorno. »

Deplora la cattiva abitudine invalsa di disoutere i bilanci a
tamburo battente nolle ultime seduto sotto la sferza della cani-
cola; la discussione dei bilanci è la funzione più importante dei
Parlamonti, e dovrebbe farsi colla maggioro serietà o pondera-
zione,
liota come tutti i Governi più civili dedichino le maggiori

cure all'agricoltura, che à la vera fonte della ricchezza e della
prosperità dei popoli. Il Governo nostro invece ha ristretto it
bilancio dell'agricoltura alla meschinità di sei milioni; mentre
osso dovrebbe guardare quello che fanno l'Austria, la Gormania
e la Francia, che utilmente profondono milioni par l'agricoltura.
Nå si dica che mancano all'Italia i denari; questi si trovano

sempre quando si tratta di sperperarli per le spese militari, onde
si potrebbe dire che per.trovare i denari pel Ministero dell'agri-
coltura bisogna cercarli nel bilancio della guerra. Urge provve-
dere, parehã i principali prodotti della nostra agricoltura sono

in perdita ed anche i grani si sostengono soltanto col dazio pro-
tottore.
Vorrebba che i milioni ricavati dal dazio sui grani andassero

a beneficio del bilancio dell'agricoltura.
Le caulizioni dolla piccola proprietà e doi piccoli coltivatori

non potrebbero essere più trisii; le vessazioni del fisco spingono
molti lavoratori ad emigrare dalla patria.
Il Governo non potrà far mai nulla per rialzaro le condizioni

dell'economia nazionale se prima non ridurrà le spese militari;
quosto solo è il rimedio, tutto il resto non à che palliativo.
Da taluni si vorrobbe ascrivere la colpa delle tristi condizioni

dell'agricoltura alla ignoranza degli agricoltori; l'oratore crede
al contrario che sia la mancanza di mezzi e di capitali la vera

fonte dei nostri mali. (Bene! Bravo! all'estrema sinistra).
LAUSETTI dà ragione del seguente ordine del giorno, firmato

anche dall'onorevole Ottavi:
« La Camera, convinta della necessità del miglioramento del

bestiame di riproduzione e del casoificio, fonti principali dell'in-
dustria agraria italiana, delibera che la somma proposta in au-
mento al capitolo 42 del bilancio, sia invece assegnata in au-

mento al capitolo 26 ».

Fa rilevare i miglioramenti che già per opera dell'iniziativa
privata e dei comizu agrari st sono introdotti nell'allevamento
del bestiame; occorre pero un maggioro aiuto per parte del Go-
Verno, ed in tal senso l'oratore propone un. aumento di 55 mila
liro al capitolo 26.
Confida che il ministro e la Camera vorranno accogliere la sua

proposta.
Raccomanda poi al ministro di studiare so non convenga tem-

perare l'interpretaziono di quelle disposizioni della leggo di sa-
nità pubblica che sono vessatrici per gl'interessi agricoli.
Segnala i danni derivanti all'agricoItura dalla insistente ed

estesissima distruzione degli uccelli. Occorro impedirla con op-
portuni provvedimenti anche di carattere logislativo.
Gombatto l'opinione del relatore circa il dazio sui cereali, as-

serendo che se si togliesse il dazio la coltivazione del grano non

darebbe tanto da poter pagare le imposto.

AGUGLIA svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera fa voti che il Governo tuteli efficacemento gli

interessi dolla pastorizia e dell'agricoltura ».

Si limiterà a trattare dello questioni riflettenti l'industria na-

zionale della lana, che rappresenta una risorsa di primo ordine

per intiere regioni. I trattati di commercio hanno distrutto l'av-

venire della lanicoltura; di <iui la necessità di provvodimenti per
parte del Governo.

Si tratta di un capitale ingoate, di circa cento milioni, inve-
stito nella industria laniera. Na si dica che questa industria devo
essere lasciata morire, percho non ha condizioni favorevoli d'esi-

stenza; como si possono trasformare di punto in bianco le occu-

pazioni o le risorse di vastissime popolazioni?
Si augura che il ministro vorra faro dichiarazioni rassicuranti.

(Beno!)
CARCANO, a nome anche degli onorovoli Tecchio, Podostà, Pa-

via, Cimati, Carpaneda e Cavalli, svolge il seguento ordine del

giorno:
« La Camera confida che il Governo vorrà tenero nella meri-

tata considerazione i grandi interessi dell'industria della sota in

Italia, e che vigilerà per rimuovere, in quanto lo possa, gli osta-
coli che ne intristiscono o ne minacciano la vitalità. »
Loda anzitutto il ministro per le suo proposte di carattere so-

ciale, e soprattutto pel disegno di una Cassa nazionalo per gli
inabili al lavoro, esprimondo il voto che il ritardo di questo di-

segno di legge non sottragga alla Cassa quegli utili, che si ma-

tureranno nol frattempo.
Venendo alla questione, che forma oggetto dell'ordine del

giorno, acconna alle gravi condizioni in cui versa Pindustria se-

rica in Italia, e passa in rapida disamina i vari rimedi esposti
dal ministro nel suo discorso.
Insiste sull'opportunità di ribassare i noli, di incoraggiare gli

stabilimanti produttori del seme, di promuovero le esporta-
21001.

Ma tutti questi rimedi saranno insufficienti, se alPindustria

della seta si continua ad applicare l'imposta di ricchezza mobile
in un modo così iniquo, con tanti fiscalismi, e con tanta igno-
ratiza di quelle che sono lo condizioni dell'industria della seta.

Reclama poi che si proceda con maggior sollecitudine ai la-
vori del nuovo catasto per la porequazione dell'imposta fondiaria;
o fa voti che le spese provinciali non abbiano a gravare esclu-

sivamente sulla terra. (Bene!)
GUEftCI, dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera fa voti che il Governo inauguri una politica

doganale, la quale risponda allo interessa dell'agricoltura, prin-
cipale risorsa del nostro Paese. »
Crede che con una miglior politica si potrebbe conciliare il

vantaggio dell'agricoltura con un bilancio anche più limitato che

questo non sia.

Dichiara che i trattati del 1865, ispirati a un esagerato libe-
rismo, hanno arrecato grave danno al paese.
Da allora in poi non si modifieb la tariffa che a beneficio del

fisco o di grossi industriali.
Per volere creare ad ogni patto una industria nazionale si ò

rovinata l'agricoltura, dimenticando che l'Italia ne sarà esson-

zialmente, esclusivamente un paese agricolo.
È convinto che l'impiego di capitali nell'agricoltura à ancora

uno dei migliori impieghi del danaro nel nostro paese.

L'agricoltura ð arra per lTtalia di civiltà, di progresso, di pa-
cificazione sociale.

Bisogna quindi aiutare l'agricoltura con un opportuno sistema
doganale: questo ò il voro rimedio; tatti gli altri non sono che

palliativi. (Benissimo!)
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, assicura

i vari oratori che farà delle loro proposte oggotto di studio.
Non puð eonsentiro che in parte nelle ideo svolte dall'onore-

vole Alessio relativamente alla riforma dei contratti agrari.
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All'onoravole Manciai osserva cho lo condizioni della finanza
vietano di aualentare lo stanziamento complessivo del bilancio.
All'onorevole Aguglia dice che la sua proposta di un dazio

protettivo per l'industria della lana trova ostacolo nelle vigenti
convenzioni doganali.
Prega gli onorevoll Lausetti o Ottavi di riservare il loro or-

dine del giorno ai relativi capitoli.
Prega poi l'onorevole Carcano e i suoi amici di ritirare il loro

ordine del giorno prendendo atto delle dichiarazioni da lui pro-
codentemente fatte.
Assicura l'onorevole Majorana G. che disporrà le indagini nel

senso da lui desiderato e lo prega di ritirare il suo ordine del

giorno.
All'onorevolo Guerei, pur dichiarando di consentire in mol-

tissime delle sue considerazioni, fa preghiera di ritirare l'or,

dino del giorno essendo ora promatura ogni discussione in mate-
ria doganale.
All'onorevole Di Salvo dichiara che prende atto delle suo rac-

comandazioni.
Osserva all'onorevole Materi che il Governo ha già provvo-

duto con uno dei disegni di legge, che sono innanzi alla Ca-

mera, a disporro prestiti di favore por la costruzione delle case

coloniche.

BOSDARI, ALESSIO, MANCINI, AGUGLIA, CARCANO, MAIO-
RANA G. ritirano i loro ordini del giorno.
LAUSETTI rimanda al capitolo 26 il suo ordino del giorno.
MATERI ringrazia il ministro delle sue dichiarazioni.
COMPANS, por fatto personale, risponde al ministro. Credo

che la Camera non sia stata messa in grado di giudicaro con

esattezza dei fatti esposti.
Nan è osatto che ogli non abbia informato fin dall'inizio il

ministro sulle indagini, che ogli stava facando circa l'operato di
un funzionario; tanto ð Vero che, quando gli comunicò la de-
nuncia, il ministro non fece alcuna osservaziono, ma gli disse
solo di andar avanti.
Non è osatto poi che egli sia sempre an iato d'accordo col mi-

nistro fino all'inchiesta: il disaccordo comineið quando un fun-
zionario ormai collocato a ripaso si impose al ministro per con-
servara l'uso di tre stanza, che l'oratore aveva ad altri de-
stinate.

Egli credotto di opporsi a questa pretose.
Quanto alla questione dei libri, poiché il ministro ha affer-

raito che l'accordo cessò per quella questiono, ogli devo ristabi-
lito la verità dei fatti.

Quando furono asportati dal Ministero i libri, egli non si tro-
vava a Roma; informato della cosa al sua rito-no, approvð il di-
vieto opposto all'uscita delle casso di libri. Parlan lone dopo
qualche giorno col ministro, manifestð il suo modo di vedere,
assicurandolo cho una parte non indiffbrente di quei libri era

proprieth assoluta dello Stato, onde conveniva iniziaro inda-
gmi.
Nessuno può dubitare dell'onesta del ministro; pero egli può

affermare che si ð abusato della sua buona fodo per parto di
persone che hanno voluta commettero delle coso poco onosto al-
l'ombra del suo nome insospettabile.
A dimostrare che nell'amministrazione dell'agricoltura si com-

mettono irregolaritá, eludendo anche le leggi, accenna ad un

mandata che venne sottoposto alla sua firma, col quale si paga-
vano treeento lire ad una data persona per studi fatti in favore
dell'esportazione. Di questo mandato l'oratore trasmise copia al
ministro del tesoro.

Cita altri casi di mandati in favo:·e d'impiegati come gratifi-
cazioni in luogo della indennità perduta per traslocazione. Ae-
ceana at un impiegato cho da anni percepiva lo stipendio senza

an lar all'ufficio ; accenna all'abuso delle gratificazioni e dei sus-
sidi.
Si risarva di far conoscere fatti più gravi...

DI RUDINI', presidonte del Consiglio. Dica tutto ! Li dica a-

desso !

COMPANS, parlando dei compensi per studii sulla proprietà
letteraria, dico che furono 'dati una volta ad un fabbro fer-

raio.

Aggiunge che si hanno easi di compensi e gratificazioni dati
alla stessa parsona per venti oggetti di studio diversi.
Accenna ad un mandato di duomila lire par i lavori del pavi-

mento dol'a biblioteca, che non si erano mai fatti. -

Seppa poi che si trattava di maniati fittizii per eludere la
lagge di contabilità.
GUICCIARDINI, ministro d'agricoltura e commercio. Quando

soppi il fatto lo denunzial al procuratore del Ro.
COMPANS. Quando venne in chiaro della cosa, foee fare in-

dagini e parizie, e venne a scopriro la connivenza del capo sor-

vizio, contro il quale non sa se siano stati presi provvedimenti.
GUICCIARDINl. ministro di agricoltura o commercio. Ho fatto

anche in questo il mio dovere.

Nota cam3 riguar3o alle spese per la statistica non si hanno,
notizie precise dal pubblico, perchò gli altri Ministeri mettono
dello sommo a disposizione dalla Direzione generale di statistica
sulle quali non si facova alcua sindacato. Il cassiere della Di-
reziono faeava riseuotero le samme date dai Ministeri mediante
mandati fittizi.

PRESIDENTE invita l'oratora ad essere più breve.
COMPANS si riserva di parlaro sui capitoli.
GUÏCCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, dichiara

che il funzionario cui ha accennato l'onorevole Compans ð stato
rimossa e defarito all'autorità giudiziaria alla quale furono con-

segnati tutti i documenti senza occozione; che egli volle parà
esaminaro come ora suo dovera. (Bonissimo !).
I dissensi fra l'on. Compans o lui riguardavano soltanto gli

apprezzamenti sul commendatoro Miraglia. Appena giun.to al Mi-
nistero riordinð i servizi col massimo rigore; tutto lo irregola-
rith trovate furono represse; quelle che avovano carattare dL
reato furono denunciate al procuratore del Ro.
Non tollerera per l'avvenire alcuna irregolarità, perché crede

che il denaro dello Stato debba essere speso con la massima ri-
gidezza o parsimonia, e perehð credo che debba ossere tenuto
alto il nome e il prostigio dell'Amministrazione.
Non aggiunge altro parole, sicuro che la Camera riconoscerá

che egli ha sempre adempiuto il suo dovero. (Vivissimo appro--
vaziony.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE annunzia che la Giunta ha convalidato l'elezione
dell'on. De Nava pel Collogio di Bagnara Calabra.
Annunzia pure che la Giunta stessa ha presentato la relazione

sulla clezione contestata dol Collegio di Ortona a Mare (eletta
Masci).
Sarà discussa lunodi.

Presentazione di rela:ioni.

MAURIGI prosenta la relazione sul disegno di legge relativo
agli avanzamenti noi corpi militari della Regia marinoria.
SACCHl presenta la relaziono sul disegno di logge por prov-

vedimenti a favoro dell' istituto di providenza del personale for-
POVlâPIO.

Presentazione di una mocione.

PIŒSlDENTE annunzia ebe gli onorevoli Pantano ed altri
hanno presentato la seguente mozione:
« La Camera invita il Governo a presentare in novemar^ un

disogno di legge con cui, modifleando l'articolo 1 d lla logge 8

giugno 1883 sull'Amministrazione o contabilità dello Stato, sia
fissato che l'anno finanziario cominci col 1 aprile e termini col -
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31 marzo dell'anno seguente: delegan3o al ministro del tesoro

la facoltà di coordinare il bilancio d'assestamento dell'esercizio

in corso e quello di provisione dell'esercizio seguente, in modo

che il nuovo sistema vada in vigore col 1° aprile 1898.

« Pantano, Morandi, Michelozzi,
Fazi, Diligenti, Della Rocca,
Fortunato, Celli, Soeel, De

Gaglia, Giusso, Mazza, Gara-
vetti, Pipitone ».

DI RUDINÏ, presidente del Consiglio, proga i proponenti a vo-

lor ripresentare la loro mozione quando potrà essere discussa se-
riamente, trattandosi di cosa molto importante.
PANTANO. Dichiara anehe a nome degli altri proponenti di

ritirare par ora la mozione, essendo contento di richiamare l'al-

tenzione del Governo sul grave argomento, perché ne faccia og-

getto di studio.

La seduta termina alle ore 19.40.

RESOCONTO SOM11ARIO -- Domenica 11 luglio 1897

Presidenza del Presidente ZANARDELLI

La seduta comincia slie ore 14.30.

D'AYALA-VALVA, segretario, dà lettura dal processo verbale
della seduta giomeridiana d'ieri.
DE CESARE. Al una sua interruzione, l'onorevole Compans

diede ieri una risposta che non fu bene intesa. Ora. alcuni gior-
nali avendo in quell'incidente rilevato un'allusione alla sua per-
sona, dichiara ebe nessuna allusione poteva giungere fino a lui,
e doman la perciò all' onorevole Compans che spieghi lo sua pa-

role.

(Il processo verbale à approvato).

Approvazione del disegno di legge per l'autoria:aaione dclla

spesa di lire 350 mila pei lavori di Castel Capuano in Na-

poli.

MINISCALClli, segretario, dà lettura dei due articoli del di-

segno di legge.
(Sono approvati senza discussione).

Seguito della discussione del bilancio del Ministero di agri-
coltura c comunercio.

PRISSIDENTIL Essando stata chiusa la discussione gene ale,
si passed alla diseassione dei capitoli.
MANCINI. Prawla occasione dal capitolo 1° per rettilleare al-

cune affermazioni che gli attribul, ieri, l'onorevole ministro. Egli
fa ben lontano dal voler fare il minimo rimprovero all'onorevolo
Guicciardini; e disso che il personale del suo Ministero eramolto
migliorato.
Cio premesso, raccomanda che sia resa stabile la posiziono de-

gli straordinari. Non approva poi che si continui nel sistema dei
comaadati; e dimostra che oramai questi funzionari tecnici non

sono necessari como in altri tempi.
Domarila quindi che anche questa quistione sia risoluta.
JMBRIANI ricorda all'onorevole ministro che negli appunti da
lui mossi al personale del suo Ministero, escluse sempre la sua

persona. Potó chiamar debole l'azione del ministro, non altro.

E deplo:o che, nonostante lo buone intenzioni dal ministri, diffi-
colti burocratiche si oppongano all'attuazione dei suoi buoni in-
tandimenti.

Infatti furono infiniti gli ostacoli opposti alfottima disposi-
zione del ministro perchè le stampa si facessero a norma di

legge c non a trattative private o in economia.
Il fatto ha pur troppo dimostrate vero lo accuse ch'egli fino

dall'anno scorso moveva ad alcuni degli alti funzionari del Mia
nisteró ; invita quindi il ministro a comunicare all Cittlera la

ordinanza del giudice istruf.tore relativa a un funzionario der

nunziato all'autorità giudiziaria, perchè la Camera sappia pei

quali ragioni si è trovato di non far luogo a procedere.
GUlCCIARDINI, ministro d'agricoltura e commercio, dopo avé

ringraziato l'onorevole Mancini delle lodi rose al personale del

Ministero, diehiara d'aver fatto il possibile pei• iidurre il nua

mero dei comandanti ed assicura che studierà il modo di elimia

narli per gradi interamente.
Rieonosee poi la nacessità di risolvere la questibrië degli

straordinasi; e ne crede più facile la risoluzione, dopo la decia

sione presa di non ammetterne più ; ad ogni modo si rimette

alla dichiarazione già fatta dal presidente del Consiglio , che

essa sarà risolta in occasione del bilancio di assestainerito.

Non ha difficolta di depositare Pordinanza richiesta dall'onorei

vole Imbriani, quando nulla vi si opponga.
STELLUTI-SCALA prende atto delle dichiarazioni del minîJ

stro, relative agli straordinari, notando che essi sono rimasti

sempre estranei alle cose scorrette che s ipoterono compiere nel

Ministero.

Rispondendo poi ad un invito fattogli l'altro giorno dall'onorea
vole Imbriani, dichiara che nell'inchiesta sulla bibblioteca un

capo di servizio, violando la legga, diminul seienterliente il

patrimonio dello Stato, e si moraviglia che nessuno gliene ab-.

bla ebiesto riparazioni. (Bene).
GUICGIARDINI, ministro di agtigoltura e commercio, conviene

che lo Stato abbia il diritto e il dovere di reclamare il risarci-

mento dei danni che gli recano e dichiara che; come ha già di-
sposto per un'azione d'in tennizzo relativamente ad un caso de-

nunciato in una precedente tornata, farà lo stesso, so gli si pred
senteranno in casi analoghi.
GUERCI confida che per l'avvenire il ministro dimostrerà mag-

giore energia.
COMPANS, riferendosi ad una domanda fatta dall'onorevole De

Cesare in principio di seduta, dichiara che nolle sue parolo nori

vi fu ombra di allusiono a lui.
Raccomanda poi all'onorevole ministro di riunire nel/prossime

bilancio nel primo capitolo tutta la spesa relativa al personale j
prende atto della sua dichiarazione di procedere per il risarci-

monto dei danni inferti allo Stato.

DE CESARE prendo atto della dichiarazione dell'onorevole
Compans.
GUTCCIARDINI, ministro di agricoltura o commercio, assicura

che non a la prima volta cho egli applica il principio che i danni
dello Stato debbano essere risareiti.

(Approvansi i primi 16 capitoli).
GUERCI desidererebbe che, d'accor!o col suo collega delfistr

zione, il ministro disponesso che gl'ingegneri possano, dopo un

anno di studio, conseguire il diploma d'agricoltura.
GUICCIARDINI, ministro d'agricoltura o commercio, ricono-

scendo la saviezza della raccomandszione, la farà argomento di
studio speciale.
(Si approva il capitolo 17).
MANCINI vorrebbe che l'Istituto agrario di Perugia fosse reso

accessibile anche ai figli dei medii proprietari, diminuendosi la
retta annuale, e che vi si istituisse una sezione per i laureati
di scienze agrarie che aspirassero all'insegnamento.
FRANCHETTI osserva che i buoni risultati ottenuti dalla

scuola di Perugia si debbono in gran parte al pensiero e all opera
dell'onorevolo Eugenio Faina, cui tributa elogi; e raccomanda
che alla scuola medesima si diano i mezzi necessari por il suo

completo sviluppo.
GUERCI dissento dall'onorevole Mancini, essendo persuaso che,

moglio dell'insegnamento teorico, giovi quello pratico dcllo cat-

todre ambulanti.

GUICCIARDINT, ministro d'agricoltura o commercio, non accetta
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le raccomandazioni dell'onorevolo Mancini, perehã esse snature-

robbero l'intolo della scuola di Perugia che non à e non deve

ossero professionale.
Si unisee all°onorevole Franchetti nell'elogiaro l'opera intelli-

gente o il nobile esempio dato dal sanatore Eugenio Faina.

(Si approva il capitolo 18).
MANCINI raccomanda che nelle scuole pratiche di agricoltura

si tengano, specie in inverno, corsi speciali per i contadini, e

relativi alle ialustrie agricole più diffuse nella regione. Racco-
manda altresi l'impianto di altro scuole.
GIUNTI approva le idee del ministro intorno alla riforma del-

l'ordinamento dello scuole superiori d'agricoltura. Raccomania,
poi, la scuola pratica di Cosenza, chiedendo che ivi si istituisca
una cattedra ambulante.
DI SAN DONATO prega il ministra di provvedere a migliorara

le condizioni della scuola agraria di Poggio Marino.
CARPANEDA varrebbe la pubblicazione di un bollettino bime-

strale intorno ai risultati delle scuola agrario.
GUERCI insisto nel concatto già affermato della maggiore uti-

lita dell'insagnamenta agrario nei ampi anzichð nella scuola.
CAVALLI consento che alcune scuole agrarie maritino incorag-

giamento; ma cre3e che meglio sarebbo lasciare questa inizia-
tiva al comizi agrari, o diff'ondero l'insegnamento agricolo collo

cattedre ambulanti e collo scuole elementari.
CARPANEDA esclule che, colla chiesta pubblicazione di un

bollettino, abbia voluto mettore in dubbio i bu>ni risultati della
scuola di Brescia.
DE RISElS GIUSEPPE raccomandatal ministro di consarvare

e miglioraro le scuole agrarie che danno, in genere, buoni ri-

sultati; e che le cattelra ambulanti siano istituitosolamentelà
dove e'à una scuola agraria che passa irradiare efficacemente

nelle campagna circostanti le buone cognizioni agricole.
COMPANS si unisce alle considerazioni dell'onoravole Cavalli,

o non consente invece, in quelle dell'onorevolo De Risois.

Dl SAN GIULIANO dice che vi sono scuole che danno ottimi
risultati o altra che ne danno di cattivi. La ragione di questa
differanza consiste nella diversa organizzazione economica e so-

ciale delle Provincie nello quali la scuole sono istituite.
Le scuole agrarie non devono rilasciaro alcun diploma, o do-

vrebbero essare aperte solamente a quelli aha intendono dedi-
carsi esclusivamenta all'agricoltura. Con quasto concetto la scuola

agraria fu fondata in Italia ; ma l'esperienza ha dimostrato che

i contadini non la frequentano. Percib dove essera aporta ai medi
o plecoli proprietari, o ordinata in ma3o che risponda alle colture
più speciali e più in usa nella regione.
Raccomanda al ministro di tener conto di queste considera-

ha, nel suo ordinaihonte, alcuni difetti che dovranno essero cor-

retti.
STELLUTI-SCALA raccomanda che gli allievi, quali es:ono

dalla scuola pratica di Roma, abbiano l'abilitazione a dirigero
aziende rurali. Fa altre raccomandazioni perchè sieno migliorate
le condizioni dalla scuola stessa, e diminuit t la retta degli al-
lievi.
GALLETTI si associa alla raccomandazione dell'onorevolo Stel-

luti-Seala.
GUICGIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, terrà

conto delle raccomandazioni degli onorevoli preopinanti.
(Approvansi i capitoli fino al 24).
FERRERO DI CAMBIAND, a nome anche degli onorevoli Chi-

mirri, Cappelli e Do Cesare, propono al capitolo 25 di rilurrelo
stanziamento a lire 43,200, cancellando le parole conferense am-
bielanti e di inscrivera un nuovo capitolo 35 bis col titola : Sus-
sidi a cattadre ambulanti provinciali e comuna/i, lira 40,000.
OTTAVI propone di dara al nuova capitolo 25 bis p:-oposto il

seguente titolo: Posti•di studio per laureati delle scuole supe-
riori d'agraria e di viticolliera ed enolo,yia presso le Cattedre

ambeelanti, e sussidi alle Provincie ed ai Comuni per l'impianto
delle dette cattedre.
Avverta che, se si vuol veramento diffondere l'istituziono dello

cattedre ambulanti di agricoltura, occorre anzitutto proparare il

personale insegnante che finora non osiste. Quosta ò la ragione
della sua proposta.
MANCINI, a nome ancho dell'onorevolo Cimati, svolgo il so-

guente ordine del giorno:
< La Camera, riconoscendo la grando utilità dell'insegnamento

agrario ambulante, che meglia _della altre forme s'infiltra fra la

numerosa classa dei proprietari od agricoltori, invita il ministro
d'agricoltura a provvedera a che con la maggiore sollecitu3ino
venga dato largo sviluppo allo cattedre amhutanti di agricoltura,
of approva che lo stanalamento del capitolo 25 sia aumentato di
lire 30,000. »
Dichiara poi di esser disposto a ritirarlo, asso.clandosi all'o-

mendamento proposto dall'onorevolo Ferrero di Cambiano , solo
non ammotte che i fondi per aumentare questo capitolo si desu-

mano dal capitolo per la colonizzaziono interna. Crede che la

somma occorrente potrà agavolmento trovarsi riducendo le pub-
blicazioni che presentano minore utilità.
BOEDARI richiama l'attenzione del ministro sulla opportunità

di mettorsi d'accordo col ministro della pubblica istruzione per
l'istituzione di una scuola festiva, in cui il maestro elementaro

impartisca l'insegnamento dell'agricoltura.
Cosi anche ai nostri, soldati potrebbero impartirsi nozioni di

agrisoltura per mezzo di maestri patentati civili.
21001.

GUICCIARDINI, ministro d'agricoltura e commercio, risponde
al vari oratori, dichiarando di aver sottoposto a molto ispezioni
la maggior parte delle scuolo d'agricoltura, o che i risultati di

quelle ispezioni lo hanno confermato nell'idea cha in gene:ale, le
scuole agrario noa meritano la censure alle quali furono fatto

segno.

Saggiungo che le scuolo agrarie hanno potuto rendere veri

so:•yigi dove hanno saputo adattarsi alle condizioni locali; e che
a questo scopo debbono tutte le scuole mirare.

Dice, poi, all'onorevole Mancini che i corsi speciali già si
fanna dove sono necessari; o che non crede opportuno aprire
nuove scuole.
Non accetta l'idea della pubblicazione di un bollettino bime-

strale, credondo che basti allo scopo che osso dovrebbe pro-
porsi, il foglio di notizie agrarie che già si stamps per cura del

Ministero.
Quanig aUa scuola di Cosenza, si riserva di prendero i provve-

dimenti cho saranno pecessari per la sua radicale trasforma-

210ûO.

Crede che la scuola di Poggio Marino ronda utili servigi: ma

FRANCHETTI non consento che debba sopprimersi lo stanzia-
monto per la colonizzazione interna, pur riconoscendo che esso è
insufliciente. Prega anzi il ministro di studiare quosto problema
e di proporre un programma efficace e di pratica attuazione.
CHIMIRRI dimostra che lo stanziamento di 30 mila fire por la

colonizzazione interna non consooto al Govorna di far nulla di
ef!ìeace. Cita in prova la spesa per la colonizzazione del Mon-
tello.
Cosi essendo crede pin opportuno rivolgere a qualcosa di più

pratico e di più utile questo stanziamento.
DI SAN GIULIANO noga che lo stanziamonto di trentamila lira

per la colonizzazione interna sia inutilo e infecondo, como so-
stiene l'onorevolo Chimirri. Nota che questo problema della co-
lonizzazione interna si connette con quello della emigrazions.
Questo stanziamento servita almeno per gli studi preparateri

o per promii d'incoraggiamento.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, accotta

l'istituzione del nuovo capitolo come propongono gli onorevoli
Ferraro, di Cambiano, Chimirri ed altri, convenendo nella noces-

alta di incoraggiaro e diffondera l'istituzione della cattedre am-
bulanti,
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Non può perð consentire a che si sopprima la stanziamento per
la colonizzazione interna, stanziamento che, quantunqua limita-

tissimo, ò pero tutt'altro che inutile.

Oaserva che la dotaziono dal nuovo capitolo potrå limitarsi
par ora a 30 mila lire, colla qual somma potrà continuaro a sus-

siSaro le cattedre esistenti a promuovere la istituzione di altre,

in numero di setta of otto; por un maggior numero mancharobbe,
tra altro, ancho il persouale idoneo.

Quasta fondo di trentamila lira patri ritrovarsi nello stesso

attuala capitolo 25, che può essar ridotto a 23 mila lire.

Spara cha in questo malo i variproponentisipotrannotrovare
d'accordo.

CHlMlRRI accetta la proposta del ministro; critica così il suo

emandamento a questo capitolo, come quello correlativo al capi-
tolo 113.

NICCOLINI, relatore, osserva che la concessiopo di borso di

studio all'estero gioverebbe grandemente a preparare il perso-
nalo per queste cattedre ambulanti. •

Ha quindi qualche dubbio sulla riduzione proposta dal ministro
al presenta capitolo 25.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, credo cho

il mo lo miglioro di crearo buoni professori par queste cattelre
ambulanti sia quello, non già di maalara a studiare all'estero i

giovani licenziati dalle nostre scuole superiori di agricoltura, ma
bansl di mandarli come praticanti o assistenti presso i migliori
d¡rattori di cattedra ambulanti.

Ripat3 che l'attuale capitalo 25 puð senza inconvenienti esser
ri lotto di 30 mila lire.

NlcCOLINI, relatora, non insiste.
FABRI lamanta cha il. Consiglio di Stato si opponga a che i

Consigli provinciali votino un sussidio per queste cattedra am-

bulanti, quando hanno già raggiunto il limite massimo della so-

vrimposta.
Non approva che il Ministero subordini la concessione del sus-

sidia all'approvaziona da parte sua del personale di queste cat-
todra ambulanti, come appunto avvenne per Piacenza.

Crole poi che ai Comizi agrari, che in maggior parte non

danno alcun risultato, converrebbe sostituire i « Sindacati a-

grari, > che dovrebbero trovare incoraggiamento nella nostra

logislazione. (Bene!).
Accenna agli sciopari agrari nell'Alta Italia, e, pure espri-

mento il dubbio che le meno politiche del partiti estremi ci ab-
biano molta parte (Interzuzioni all'estrema sinistra -- Approva-
zioni a destra) esprime il convincimento che un'opera salutare
di pacificazione potrebbe essor compiuta dai probiviriper l'agri-
coltura. (Benissimo! Bravo!).
CHIMIRRI non crede che si possa, pel nuovo capitolo 25, ac-

cogliero la intestazione proposta dall'onorevole Ottavi.
OTTAVI nota che egli parte dal concetto che prima di molti-

plicare le cattedra ambulaati, convenga preparare il personale.
Mantiene il suo emendamento.

BISSOLATI si associa all'onorovele Fabri nel raccomandare la

organizzazione dei sindaeati agtari, e la istituzione deiprobiviri
dell'agricoltera.
Ma domanda che, come si consente ai proprietari, ai fittabili e

al mezzadri di organizzarsi in sindaeati, così si consenta ai lavo-
ratori agricoli di organizzarsi in leghe di resistenza.

Esorta il Govèrno e la Camera a non intimorirsi della organiz-
zazione dai lavoratori o a non trarne argomento per limitare, in

danno di easi, le pubbliche liberta. Crede che converrebbo ri-

conoscere la personalità giuridica alle leghe di resistenza dei

}avoratori.
GUICCIARDINT, ministro di agricoltura e commareto, rispon-

dendo all'onorevole Ottavi dice ritenere che non debba mancare

il personale occorrente per l'istituzione di un numero limitato di

nuove cattelee ambulanti. Ha quindi accettato la proposta Chi-

mirri che provvede allo condizioni presenti: assicura poi l'onore,

vole Ottavi che terra conto della sue raccomandazioni all'intento

di preparare per l'avvanire un buon numera di professori per le
cattedre ambulanti.
All'onorevole Fabri dichiara cho farà ufflei presso il ministro

dell'interno perchè non si frappongano ostacoli a quei Consigli
provinciali cho intendono sussidiare le cattedre ambulanti.

Studierà la questione relativa ai sindaeati agrari, dei quali ri-
conosce l'utilità e, se occorrerà, presenteri proposte di carattere

legislativo.
Por quanto concerne la questione degli scioperi agrari, si 11-

mita a dichiarare, senza voler ora entrare nei gravi argonienti
sollevati dagli onorevoli Fabri e Bissolati, che fu sempre sua

opinione aver lo Stato un'alta funziono economica da compieres
anche per ciò che concerne la distribuzione della ricchezza; in

questa funzione economica risiele il principio di una salutare

opera di pacificazione sociale.

(Si approva il capitolo 23 con lo stanziamento ridotto a liro

23,200, stralciandone cioè lire trentamila. Si respinga l'emenda-

mento Ottavi relativo alla intestazione del nuovo capitolo 23 bis.
Si approva 11 capitolo 25 bis con la intestazione proposta dagli
onorevoli Chimirri ed altri e con lo stanziamento di lire 39,030).
FARINET al capitolo 23, < Miglidram9nto del bestiamo di ri-

produziona e del caseifizio», lameata che siano inscritte sola

110 mila lire, mentre si spenle oltre un milione per la razza

equina.
Rileva l'immensa impartanz a dell'industria del -bestiame e del

caselficio in Italia. Dichiara che vale più pel paese una stalla

di buon bestiama, che non diaci semierie di cavalli di lusso.
DE AMICIS svolge il seguente ordino del giorna:
« La Camera, convinta che l'allovamento ovino in Italia ha

impo:tanza non minore di quello degli equini, invita il Governo
a promuovero con solleeltudine stazioni sperimentali per l'in-

crocio ed allevamonto degli ovini, ondo rendere facile agli alle-
vatori l'uso dei riproduttori di razze migliorate. »
LAUSETTI, a uomo anche dall'onorevole Ottavi, di ragionedel

seguente ordino del giorno:
« La Camera, convinta della necessità del miglioramento del

bestiame di riproduzione e del casoifleio, fonti principali dell'in-
dustria agraria italiana, delibara che la somma proposta in au-

mento al capitolo 42 del bilancio, sia invece assegnata in au-

mento al capitolo 2G. »

Crede egli puro ebo, più che migliorare le razze equine, con-

venga pensare a migliorare le nostre razzo bovino e ovino, che

rappresentano uno dei priacipali cespiti della ricchezza nazio-

nale.
NICCOLINT, relatore, avverte che lo stanziamento del capitolo

42 non contiene più alcuna somma che riguardi le corse, essendo
stata tale spesa soppressa dalla Camera fin dal 1991. Dichiara

che questo capitolo 42 non consante ulteriori riduzioni. Prega
l'onorevole Lausetti di non insistore nel suo ordine del giorno,
del quale il ministro potrà tener conto come raccomandazione

pel prossimo esercizio.

GUICCIARDINl, ministro d'agricoltura e commarcio, non pub
consentiro ad alcuna riduziona negli stanziamenti pel servizio
1ppico.
Riconosco poi coll'onorevole Lausetti che il servizio, a cui cor-

risponde questo capitolo 23, ð fra i più importanti: studierà se

sia possibile, anche durante il corso dell'esercizio, aumentarno
lo stanziamento. -

All'onorevole Da Amiels dichiara che il Ministero, per mezzo

dei suoi uffici tecnici, studia colla maggio: cura tutto la qua-
stioni relative al miglioramento degli ovini.
Prega l'onorevole De Amleis di non insistere nell'ordine del

giorno, dol quale dichiara di accettare il concetto.
LAUSETTI o DE AMICIS non insistono.

(Si approva il capitolo 26).
FINAltDI, sul capitolo 2T, domania precise notizie sulla epi-
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zoozia di carbouchio in provincia di Bergamo. Acconna a vari

provvedimenti che, a parer suo, potrebbero miglioraro il servi-
zio sanitario del bestiamo.
Raecomanda a questo proposito cho il ministro di agricoltura

procada d'accordo col ministro dell'interna o prenda onorgici prov-
vedimenti.

GUICCIARDINI, ministro d'agricoltura e commercio, rispondendo
ad una domanda rivoltagli dall'onorevole Farinet, dichiara che è

contrario a-1 attribuire una maggiora ingerenza al Governo ri-
guarlo all'allevamento del bestiame.

All'onorevola Finardi risponde che sono stati presi tutti i prov-
vedimenti contro l'invasione carbouchiosa uolla provincia di Bor-
gamo ; riconosee che vi è stato qualche ritardo, por la mancanza

di un servizio voterinario seriamente organizzato.
FINARDI prenda atto delle dichiarazioni del ministro, e rin-

grazia.

(Si approva il capitolo 2·7).
FERRERO DI CAMBIANO, al capitolo 28, raccomanda che si

faccia visitare dai nostri veterinari il bestiame, cho vieno espor-
tato, in confronto coi veterinari stranieri.
COMPANS richiama l'attenzione del ministro sui reclami, cui

da luogo la condotta dello do6ana svizzere riguardo all'esporta-
zione del nostro bestiame.

GUICCIARDINI, ministro di agricoltura o commercio, studiera
questo questioni o provvederh.
(Si approvano i capitoli dal 28 al 33).
OTTAVI, al capitolo 34 < Spose per l'enologia », nota como la

esportaziono dei nostri vini per la Svizzera e por la Germania
sia in diminuzione.
Raccomanda che si avvisi ai provvedimenti per rianimato la

esportazione verso quoi paesi.
GUICCIARDINI, ministro di agricoltura e commercio, terrà

coito della raccominlazione dell'onorevole Ottavi.

(Si approva il capitalo 31).

Presentazione di-relazioni e disegni di legge. .

CO300-ORTU presenta la relazione sul disegno di leggo per

p•ovvedimenti sul servizio di ricovero degli inabili al lavoro.
BRIN, ministro della marinoria, prosenta un tXsegno di legge

por estendere le disposizioni viganti por lo pensioni agli operai
della marina.

« I sottoscritti chiedono d' interrogaro il ministro dell'istru-
zione pubblica per conoscere se sia suo intendimento di provvo--
dere a che gli osami di proscioglimento nelle secole elamentari
rurali abbiano luogo sul finire del marza quanlo gli alunni non
sono ancora distolti dalla scuola a causa dei lavori agricoli.

« Marsengo, Facta ».

« I sottoseritti interrogano il ministro degli intorni sugli ar-
resti numerosi di persone appartonenti a vario classi sociali ese-
guiti senza mandato dell'autorità giudiziaria nel basso Bolognese
dove già lo sciopero fu composto e risolto a favoro dei lavoratori,
nonchè sullo scioglimento delle cooparative di consumo o delle
associazioni socialiste della regione.

« Bissolati, Sichel, Agniol,
Morgari ».

« Il sottoscritto interroga i ministri dell'interno, della guerra
e di grazia e giustizia circa l'uccisione del cittadino Celestino
De Martas da parte dei carabinieri nel torritorio di Ulassai (Ca-
gliari).

« Imbriani-Poorio. »

« Il sottoseritto .chio3e d'interrogaro 1°onorevolo ministra dol-
l'interno per sapore se vorra disporre che par l'anno in corso ab-
biano luogo gli esami per segretari comunali.

« De Giorgio. »

« Il sottoscritto chie3e d'interrogare il ministro della guerra
per conoscere sa ð vera la notizia che la rimont.s dei cavalli ne-
cessari per l'esorcito si faccia all'estoro.

< Di Cammarata. »

PELLOUX, ministro della guerra, rispanio subito all'interro-
gazione dell'onorevole Di Cammarata che desidera conoscoro se ð

vera la notizia che la rimonta dei cavalli necessari per l'eser-
cito, si faccia all'estero.
Dichiara che effettivamente 6 stata fatta una rimonta di ca-

valli all'estaro, ma par la sola ragiono che non ora stato possi-
bile por questa volta farla in Italia.
La massima seguita dal Gaverno à di fare le rimonte all'in-

torno.

DI CAMMARATA confida cho si tratti di una semplice occo-

ziono, o che lo rimonto si faranno sempra in Italia.
Raccomanda poi che le Commissioni por le rimonte siano piû

indulgenti con gli allevatori.

. . Sull'ordine del giorno.Interrogazions.

DI TRABIA, _no da lettura.
« Il sottoscritto chiedo d'intorrogaro l'ónorevole ministro del-

l'intarno circa l'arresto del sacordote Rossi: arresto avvenuto il

giorno 4 luglio presso Subiaco, in condizioni lo quali, sa fossoro
vore, rilevorebbero uno dei più doplorevoli atti di violonza contro
la liberta individualo.

BACCELLI G. fa rilevaro como sia necessario di discutero do-
mani la leggina sulla zona monumontale di Roma poichè fra tre
giorni scadono i termini, e le consaguenze sarebbero assai
gravi.
PRESIDENTE riconoscendo il carattero di urganza di quella

legga, la inscriverà nell'ordine del giorno di domani.

« De Gesare. > .
Presentatione di una proposta di legge.

« Il sottoseritto chiedo d'interrogare l'onorevole .ministro PRESIDENTE annuncia cho l'onorevolo Oliva od altri hanno ,

dell'interno circa lo scioglimento dol Consiglio comunale di , prosontato una proposta di legge.
Patti La seduta termina alla ore 18,45.

« Sciacca dolla Scala. »

< Il sottoscritto interroga i ministri di grazia oigiustizià e

dell'intorno por conoscoro a cho no stia la procedura penale per
l'uccisione del cittadino Torniolli, avvenuta in Nizza Monfor-
rato il 21 marzo 1897.

« Imbriani Poerio. »

« Il sottoscritto interroga il preaidento del Consiglio, ministro
dall'intorno, por sapero se o quali provvodimenti ha presi vorso
il .funz¡onario colpovole di arresto arbitrario in persona di un

avvocato di Napoli.
« Colasimo ».

DI.A.RIO ESTERO

Telegrafano da Pietroburgo, 10 luglio, che tutti i giornali
giudicano severamente il contegno della Turchia che si fa
beffe dell'Europa coalizzata.
Il Silnu otocestra dice che all'Europa, dopo aver tentato

ogni mezzo por far concludere la pace tra la Grecia e la
Turchia, ora non rimane altro, per salvare il suo prestigio,
che la coercizione. L'Europa non devo mostrarsi debole; dopo
le esortazioni amichevoli vi sono le minaccie.
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Il Novoje Wremja e d'avviso che so, non ostante la nuova
nota russa, i negoziati por la pace greco-turca, dovessero
abortire, le Potenze non avrebbero più altro partito efficace
da prendere che quello di pensare alla soppressione della
Turchia come Stato europeo. Il Wremja spara pero che il

governo turco non obbligherà le Potenze a ricorrere a que-
sto mezzo estremo.

Gli altri giornali propongono una dimostrazione navale.

L'Agenzia Reuter di Londra dice che la nota rimessa alla
Porta dall'ambasciatore austriaco, harone de Calice, nella
sua qualità di decano del Corpo diplomatico, esige cho sia

posto un termine all'ostruzione che impedisce la conclusione

della paco.
La Reuter crede poter aggiungere che gli ambasciatori

raccomanderanno ai loro governi rispettivi di richiamarli e

d'organizzare una dimostrazione navale collettiva, se la pros-
sima risposta del governo turco non sarà soddisfacente.

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung di Berlino ha da

Vienna :
Si dice che, in occasione del suo viaggio in Francia, il

Ministro degli Esteri austro-ungarico, conte Goluchowski, si
abboccherà, probabilmente, col Ministro degli esteri, signor
Hanotaux. L'abboccamento dovrebbe aver luogo a Parigi;
pero se il signor Hanotaux, permettendoglielo la situazione,
si reeberà, come suole recarsi ogni anno, in cura a Vichy,
non è escluso che l'incontro dei due uomini di Stato abbia

luogo in quella città.
La notizia, secondo la quale il conte Goluchowski dovrebbo

recarsi a Parigi unicamente per prendere la moglie ed accom-
pagnala, nel ritorno, a Vienna, .non è esatta.

Ad un banchetto che ebbe luogo in onore dei ministri delle
colonie convenuti a Londra per le feste giubilari della Re-
gina Vittoria, il ministro delle colonie, sig. Chamberlain,
pronuncio un discorso in cui disse che i vincoli che uniscono

l'Inghilterra alle sue colonio sono così deboli che potrebbero
essere facilmente infranti in un momento di collera e che,
per conseguenza, e necessario che questi vincoli siano stretti
maggiormente non nell'interesse dell'lnghilterra, ma in quello
della razza britannica al fine di assicurare il mantenimento

dell'impero.
« In fatti, aggiunse il sig. Chamberlain, i cambiamenti nei

rapporti che esistono tra l' Inghilterra e le sue colonie hanno

un'importanza così grande e sono di indole così complessa
che devono essere trattati con la massima prudenza e senza

precipitazione. »
L'oratore spera che alla Federazione delle colonie dell'Africa

del Sud seguirA quella dell'Australia. Sarà questo, disse egli,
un passo verso la Federazione dell'Impero. Gli uomini di
Stato inglesi hanno l'obbligo di rimuovere gli ostacoli che
si oppongono ad un'unione più stretta. Spettarà poi alle co-

lonie di decidere, quando sarà giunto il momento, se vogliono
condividere la gloria ed i privilegi dell'Impero. Allora le

proposte che potranno esserci fatto, saranno accettate con

pramura.
L'oratore, conchiudendo, accennb alla rivista navale a Spit-

head e disse che lo scopo di quella rivista non era una ma-

nifestazione comminatoria, ma l'indicazione che l'Inghilterra
e pronta a difendere gli interessi delle colonie.

170TI2:IE V.A.RIE

ITALIA

Il Governo inglese ha prescutato al Parlamento un Libro
azzurro sull'isola di Creta. Questa raccolta. contieno lo co-
municazioni scambiate tra il Governo inglese ed i suoi agenti
a Creta e non vi si fa menzione di nessun dispaccio diplo-
mat¡co estero. La raccolta va Ano al il maggio, quando
cioè non era stata ancora formulata la proposta francese
per l'organizzazione dell'autonomia cretese.

I giornali inglesi hanno dall'Egitto che prima d'andare a

riprendere il comando del corpo anglo-egizÏano che occupa la

provincia di Dongola e che comincerà la sua marzia contro
i dervisci alla fine del mese, il sirdar, sir H. Kitchener, ha
nominato l'ex-comandante dello stazionario inglese innanzi
Alessandria, sig. Golin Keppel, capo della flottiglia delle can-
noniere dell'alto Nilo, che coopereranno con le truppe di terra
contro il mahdi Abdullah.

Viene confermato per la via di Suakim che hanno luogo
molte diserzioni fa i mahdisti a Abu-Hamed e a Berber.
È quasi certo oramai che le truppe egiziane non incontre-

ranno che poca o punta resistenza innanzi a Berber. Alcune
tribt nelle vicinanze di Berber si sono pronunciate per gli
anglo-egiziani, o saranno di un grande aiuto per minacciare
la linea di comunicazione dei dervisci.

L'attacco di Abu-Hamed ô fissato per il 30 luglio.

Le LL. AA. RB. il Principe e la Principessa di

Napoli, reduci dal loro viaggio in Inghilterra, arriva-
rono ieri rilattina a Firenze e sul pomeriggio di oggi
sono giunte a Roma.
Nel passare l'altra sera per Milano, malgrado l'ora

tarda, 22,25, furono fatte segno ad una straordinaria
ovazione. Alla stazione attendevano il treno degli au-
gusti Principi, oltre le autorità, un numeroso gruppo
di studenti, molto signore e grande folla.
In seguito ad insistenti acclamazioni, le LL. AA. RR.

si affacciarono allo sportello del wagon-salon du-
rante la fermata del treno, sempre vivamente accla-
mate fino alla partenza.

S. A. il Principe Alessandro di Bulgaria, partì
ieri .da Roma in forma privata, con treno speciale,
alle ore 13,50 per Carlsbad e Vienna.
S. M. il Re accompagnò l'augusto Principe alla

stazione, ove erano ad ossequiarlo le LL. EE. il Pro-
sidente del Consiglio, marchese di Rudinì, i ministri
onorevoli Visconti-Venosta, Brin e Polloux, il ff. di
sindaco comm. Galluppi e le principali autorità.
Il commiato di S. M. il Re da S. A. il Principolfa

' cordialissimo.
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In C pië091(o; - 11 Consiglio comunale di Roma è convo-

cat3
asta sera alle ore 21 in seduta pubblica.
dal giorno sono state aggiunte parecehie nuove pro-

o quali la seguente:
po

del sig. cons. Pacelli Ernesto circa i pravvedimenti
anizzazione di un teatro musicale in Roma, sulla base

o:sa di altri enti alla dotazione del teatro stesso.

Croc Rossa Italiana. - Ieri il luogotenento sig. I. L.

Ilsrra n, residente politico di S. M. Britannica in Zeila, si

raco tituire la visita all'on. Senatore conto Taverna, pre-
Ils Groce Rossa Italiana. Sappiama che il Consiglio di-

re ila Croce Rossa Italiana, nella sua adunanza del giorno
a. s. ha conferito la me laglia d'arganto con diploma
canza al detto signor luogotenente, in segno di grati-
I'amistenza e gli aiuti di ogni genero dailui prestati

e
cordialtti, a Zeila, alla spedizione della Croce Rossa

et al militari re luei dall'Abissiaia.

Ratraello Sanzio. -- 11 Municipio di Urbino ha stabi-
la solenne inaugurazione del monumento a Raffaello,

allo scultore Luigi Balli di Torino, abbia luogo il 2tagosto.
l'oa. Ministro Gianturco ha promosso di recarsi all'inau-

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi certificati di

pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 12 luglio,
a L. 101,4/.
Il prezzo del cambio ehe applicheranno le dogane del Regno

nella settimana dal 12 a tutto il 18 luglio, per i daziati non su-

periori a liro 100, pagabili in biglietti, è flasato in L. 101,50.
Marina militare. - La R. nave Iride giunse ieri a La

Canea.
Col 20 corrente passera in armamento a Livorno (tabella spe-

ciale A) la regia nave « Flavio Gioia » col seguente Stato Mag-
giore:
Capitano di vaseello Da Gaetani Engenio, comandante - Capi-

taua di corvetta Teiraal Euganio, ullielale in 2a - Tenenti <li

vas3ello Como Gennaro, Nicastro Salvatore, Canciani Ciro, De
Risei< Arturo eCavalli Giovanni - Sattotenente di vascello ff. da

toaante di vaseella Mazzaall Alberto - Sottotenenti di vascello
Faila Gutana e Gaanlli Roberto - Capomaechinista di la classe
Edztu) Giavanni - Madico di la classe Ballatti Ettore - Medico
di 21 elaise Trimir>hi Giuseppa - Commissario di la classa Ca-

rorn Giulio.
Ita aarahera anahe sul « Flavio Gioia » il cappellano monsig.

Ja:op > Giannetti.
Marina mercantila. - Il giorno.9 i piroseafi Montebello,

della N. G. I. ed Espagne, della S. T. M., giunsero il primo a

Ce duf ed il a condo a Montovideo. Ieri l'altro il piroscafo Da-
ci a <li Genova, della Veloce, da Barcellona parti por il Plata
ed il France, della S. T. M., giunsi a Marsiglia.
Il piroseafo Nord America, della Veloce, giunse a Montevi-

dao <h dove parti il piroseafo Duca di Galliera, della stessa Ve-
10ee, diretto a Genova.

AGENZIA STEIŒNI)
LEfMOLD, 11. -- II Giornale Unleiale annunzia cho il Prin-

c'PG Molfo di Schaumburg-Lippe si dimise oggi dalla Reggenza
del Principato e parti colla Principassa por Bueekeburg.

11 Conte Ernesto di Lippe Biesterfeld ha emanato un proclama
col 1 Ale annunzia di assumere la Reggenza del Principato.
NEW-YORK, 11 -- Vi furono parecchi morti per insola-

'dinistro del Giappone rispose alle rivenlicazioni del Mini,
stro di Stato, Shermana, riguardo alla questione dei sudditi giap-
I e si nelle isole Hawai.

SOFIA, 11. -- Il giornala uflicioso Mir pubblica il seguente co-
municato:
La Principessa Maria Luisa, che doveva accompagnare il Pritt-

cipe Ferdinando a Roma, essandosi sentita indisposta e stanea

dopo il suo viaggio a Londra ed a Parigi, per ordine dei medici,
in seguito allo stato interessante nel quale si trova, si è dovuta

recare a Szent-Anthal (Ungheria), presso i suoi figli, nel Pa-.
lazzo del Duca Filippo di Coburgo, accompagnata dalFostetrico

viennese Herzfeld, per riposarsi.
MADRID, 11. - Si ha da Manilla che il capitano generale

delle Filippine, in una ricognizione, ebbe alcuni scontri con pic-
cole bande d'insorti, che scendevano dal monti per compiere ra-

pme.
In tali scontri gl'insorti ebbero 75 morti e 22 prigionieri.
SAIGON, 11. - 11 generale Badem si è annegato nel fiume

Claire (Tonkino).
COSTANTINOPOLT, 1L - Le risposte degli Imperatori di

Russia, di Germania e d'Austria-Ungheria, del Re d'Italia, della
Regina d'Inghilterra e del Presidente della Repubblica francese,
Félix Faure, al telegramma del Sultano, sono sostanzialmente

concordi nel raceomandargli di stipulare la pace colla Grecia alle

condizioni fissate dagli Ambaseiatori.
COSTELLAMMARE DI STABIA, 11. - Sono arrivati l'avviso

inglese Surprise e l'incrociatote Hebe. Si attendono ancora lo

altre navi Vulcan, IIarfleur od Auson.

MADRID, 11. - Si ho dall'Avana: Le truppe spagnuole hanno

prose le trinese nomiehe di Sierra Madura, nella Provincia di
Santa Clara.

Le perdite degli insorti sono considevoli,
Le truppe spagnuole ebbero 2 soldati morti e 23 feriti, fra cui

6 ufficiali.
Il capo insorto Federico Alfonso è stato fatto prígromero
MONTEVIDEO, 11. -- Vi fu un combattimento aeeanito ed

Acegua, in provincia di Cerro-Largo, fra le truppe del Governo

e gli insorti.
Il Governo annunzia .che gli insorti si ritirano.
LA CANEA, 11. - Ieri, tre distaceamenti di truppe italiane

inglesi ed austro-ungariche con due cannoni hanno ripetuto la

passaggiata militare, aceolti ovunque cordialniente e con molte
seuse.

NAPOLI, 11. -- L'Arcivescovo, Mons. Sarnelli, partità da Ca-
stellammare di Stabia, col treno dirotto delle 17, salutato dalle

autorità e da una simpatica dimostrazione, à qui arrivato alle

17,50.
È stato ricevuto alla stazione dal Sindaco, col Consiglio muni

cipale, da una rappresentanza del Capitolo della metrópolitana,
del Clero e dei Gircoli cattolici.
Rendevano gli onori pelottoni di guardie manioipali e di pom-

plert, con musica.

Al suo arrivo Mons. Sarnelli fu salutato da un lungo ap lauso

e dal suono della Marcia reale.

Dopo vestita la Cappa Magna, l'Arcivescovo scendeva dal treno
e prendeva posto nellú carrozza arcivescovile, seguita da oltre

sessanta altra vettune, e traversando l'enonme folla rispettosa e

plaudente che stipava i pressi della stazione e tutto il percarso
si recava alla Chiesa di San Carlo all'Arenx per vestirsi degli
abiti pontificali, .Quindi muoveva processionalmente il Duomo.
Moltissimi balconi erano adorni di arazzi sul piazzale della

stazions é lungo il percorso.
BERLINO, 11. - L'ambasciatore iialiano, generale Lanza,

partito ierisera, in congedo per l'Italia.
LUGANO, 11. - Oggi è stato inaugurato un monumento eretto

dai Massoni tieluosi e lombardi in menioria di Giuseppe Mazzini
nella villa Nathao, ove varie volte saggiorno Mazzini.
Presero parte al corteo i rappresentaati di par,ecchIe Loggie

massoniehe e delle Società demo3ratiche milanesi.
Parlarono il Consigliere nazionale Manzoni pei Massoni tici-
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sÍ, e l'avvocata Lena I arbetta per le Loggle massoniche mi-
lanesi.
OUDE (NORVEGIA), 11. - L'Ïmperatora Gugliemo, mentre

passeggiava a bordo del yacht IIohenkollern, fa colpito abba-
stanza gravemente all'occhio sinistro da un attrezzo della nave

che gli produsse un moderato spargimento di sangue nella es-

mera anteriore dell occhio.
AlPimperatore fu tosto medicata o ftseiata la parte lesa, senza

cha egli seritissa alcun dolore.
BERNA, 12. --- Il popolo svizzero ha approvato, con f'orto ottg-

gloranza, sebbene il concorso dai votanti sia stato scarso, i duo
articoli dalla Costituzione, coi quali si autorizza la Confedera-
zione al estenlere all'intero territorio la sorveglianza delle fa-
reste el a leggiferare sul controllo delle derrate alimentari.
LONDRA, 12. - Si assicura che Pobbiettivo della prossima

spediziona sul Nilo sit la ripresa di Oudurman o la rioccupazio-
na, da parte del Governo e¿iziana, dalle provincie del Darfur,
Ko:dofan, Sennaar e Bahr-el-Ghazel.
NEW-YORK, 12. - 2030 persone sono stato colpite d'insola-

zione dal 1° eorrente; 350 di esse morirono.
La mortalità aumenta considerevolmente in numerosa città della

Confe3erazione.
EGER (BOEMIA), 12. - Quantunque il meeting progettatoieri

dal Tedeschi contro le ordinanze sullo lingue fosse stato proibito
dalla autprità, tuttavia vi fu grande afBuonza.

La folla assiepata lungo la vie venue dispe:sa dai gendarmi.
Furono eseguiti due arrasti.
I dimostranti si recarono allora alla frontiera havaresa ; e ri-

tornanda, ieraara, ad Eger insultarono i gandarmi, che furono
costratti a ritirarsi.
Intervenne perð quinli la trappa che dispersa i dimostranti.

Furono eseguiti parecchi altzi arrasti.
MADRID, 12. -- L' IIeraido ha dall'Avana le seguonti no-

tizie :

Gl'insarti, passando il fiume Hanabana, invasaro la provincia
dell'Avana.
Vennaro sbarcate per gl'insorti armi e munizioni in varie lo-

calith
25,000 soldati spagnuoli sono ammalati.
BUENO3-AYRES, 12. - Nella Convenzione del partito nazio--

nale furono p•oclamati Roca, candidato alla Presidenza della Ra-
pubblica, e Quirno Costa alla Vice-p-esidenza.

OSSERVAZIONI METEREOLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

Il di 10 luglio 1897

Il barometro à ridotto al zero,
metri 50,60.

Barometro a mezzodi . . .

Umidità relativa a mezzodi
.

Vento a mezzodi
, . . . .

Cielo . . .

Termometro centigrado . .

Pioggia in 24 ore: -- -

L'altezza della stazione à di

..... .7576G

.... .25

. Ovost debol3.

. sereno.

Massimo 35 °2

Minimo 21.°8.

11 luglio 1897 :
In Europa pressione sneora bassa al N, 732 Dodo ; relativa-

mente alta all'Ovest a 760.
In Italia nelle 21 ora: barometro ovunque aumentata fino a2 mal.; temperatura irregolarmonte variata, qualche leggierotemporale in Tascana ed al Sud.
Starnane : cielo generalmente sereno.
Pressione: 7 2 Forli, Peragia, Foggia, Lecca; 763 Venezia,Milano, Torioo, Coliari, Psierm,;764 Helano, Domodossola.
Probabilita: venti settentrionali deboli a fecsehi al N, intorno

a panento al 8, cielo la generale eerono; qualche temporale sul
versante Adriatico,

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METEREOLOGIA E GË'99ÏNAMÌQ

Rome, 10 luglío 1897.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI LEL CIËLO DEL MARE Massima Minima

ore 7 ore 7 seUa W ore precedenti

Porto Maurizio. .
- sereno calmo 30 2 20 0

Genova
. . . . serene calmo 28 6 23 0

Massa Carrara . . sereno calma 32 3 22 5
Cuneo

. . . . . sereno - 30 2 21 3
Torino.

. . . . 3 4 coperto - 29 0 22 0
Alessandria . . . sereno - $2 6 21 5
Novara . . . , serene - 33 0 20 8
Domodossola

. . 1/4 coperto - 30 2 18 8
Pavia . . . . , eerene - 32 2 18 6
Milano . . . . 1/4 coperto .... 3 7 21 8
Sondrio . . . . sereno - 32 0 19 9
Bergamo . . . . 1/4 coperta - 2) 9 21 7
Brescia

.
. . . sereno - 33 0 22 5

Cremona . . . , sereno - 32 6 22 I
Mantova . . . . sereno .... SI 4 24 4
Verona . . . . seFelis - 34 6 24 8
Relluno . . . . 1/4 coperto - 30 4 1Û 8
Udine

.
. . . . 1¡4 coperta I - 32 8 ¾2 2

Trevies
. . . . sereno - 34 5 24 9

Venezia . . . . sereno calmo 32 2 23 2
Parlova

. . . . sereno - 32 3 21 4
Rovigo . . , , sereno - 31 ô 21 5
Piacenza . . . . serono - 31 1 21 9
Parttia.

. . . .
sereno ... 33 8 22 1

Reggio Emilia . . serino - 33 0 22 5
Modena

. . . . sereno - 32 9 21 7
Ferrara

. . . . 1/4 coperte - 32 0 20 5
Bologna . . . , sereno - 39 0 22 5
Ravenna . . . , sereno - 36 1 19 3
Forli

. . . . . sereno - 33 6 24 0
Pesaro.

. . . . sereno calmo 30 2 21 3
Ancona

. . . . sereno salmo 30 9 25 0
Urbino

. . , , sereno - 33 i 22 0
Macerata.

. . . sereno - 33 1 26 0
Ascoli Piceno . . sereno -- 33 5 23 8
Perugia

. . . . sereno - 33 2 22 8
Careermo.

. . . sereno -- 30 2 22 3
Lucca. . . . . sereno -- 33 0 19 8
Pish

.
. . . , sereno - 33 3 1T2

Livorno
. . . . seretio calmo 3) 5 21 8

Firenze
. . . . sereno - 34 7 20 8

Arezzo
. . . .

sereno - 33 7 20 3
Siena

.
. . . .

sereno - 33 8 22 4
Grometo . . . . sereno - 32 8 19 4
Roma

. . . . . sereno - 34 5 21 8
Teramo

. . . . sereno - 34 3 23 1
Chieti.

. . . .
sereno - 31 8 18 0

Aquila . . . .
sarano - 31 8 18 5

Agnone . . . .
sererlo - 32 3 21 8

Foggia . . .
.

sereno - 37 6 25 1
Bari

. . . . . egrano calmo 2) 2 22 2
Leeen

. . .
. .

sereno --- 32 7 24 0
Caserta . . . . sereno - 36 6 19 9
Napoli.

. . . . sereno calmo 32 7 24 1
Benevento .

. .
sereno - 35 0 19 7

Avellino
. . . , sereno . - 31 9 14 3

Salerno . . . . sereno - 30 4 22 4
Potenza

. . . .
sereno - 19 6 15 4

Cosenza
. . . .

- - - -

Tiriolo. . . .
. 1/2 coperto - 26 5 15 0

Reggio Calabria . sereno legg. mosso 30 8 21 0
Trapani

.
. .

. sereno mala o 29 7 22 4
Palermo

. . .
.

sereno calmo 31 6 18 0
Porto Empedocle .

sereno salmo 31 0 24 0
Caltanissetta . . sereno - 32 0 13 0
Messina

. .
. . 174 e.cparte legst. mosso 30 0 95 4

Catania . . .
.

serono alm. 32 4 23 4
Siracusa

. . .
.

sereno agitato 33 I 24 1
Cagliari

, . . .
sereno salmo 31 9 20 5

Sassari,
..

. . . 1/2 coperto - 31 6 22 1
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I
VALORI

VALORI AMMESSI

e Ë CONTRATTAZIONE IN BORSA
8 O e

1 111g. 97 RENDITA 5 6/o · · · • •

in cartelle di L. 50 a 200 . .

> diL. 25 . .detta
> di L. 10

. .

diL. 5 . .

detta 4 /,*/o . . .

in cartelle da L. 45 a 180
« 3a45..

detta 4 6/o .
» » in cartelle di L. 4 a 40 . .

1agrida.......
1 apr. 97 detta 3 Je 2a grida . . . . . . .

piccolo taglio . . . . .

Certificati sul Tesoro Emissione 1860/61.
Obbligaz. Beni Ecciosiastici 5 6], (stamp.)
Prestito Romano Blount 5 of . . . .

IF i .: is li i

PREZZI
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo
car ved

....... --..- 97,77/8085......... --(1)
97,72tl.70671/2659/f91A.............. ---(2)
97,7067t¡s65.. -- .............. --(3)

97,93008070.. -- .............. ---(5)
97,950080... -- .............. --(6)
....... -- ..........percont.10767)(7)
107,70 .... -- .............. --(8)
.......

--

........ ..... --(9)
.......

-- .............,9772](10)
.......

-- ..............--(11)
.......

---

.............. 62-

....... -- ....•.........10095

.......
--
.............. 9975

.......
-- ..............10215

Obblig. Municipali e Cred. Fondiario
Cor.Med.

I lug. 96 500 500 Obbl. Municipio di Roma 5 oja . . . . . . . . . .
--

. . . . , . .
. . . . . . . -- (fŸ)

lapr.97 500 500 dette40|,1aEmissione. . . . . . . .
. . . . .

---
. . . . , , . . . . . . . . 490-

> 500500dette40],2*e8'Emissione........... -- ..............488-
't giu. 95 500 500 Obbl. Comune di Trapani 5 0|, . . . . . . . . . .

--
. . . . , , . . . . . . . . 497-

1 apr. 96 500 500 > Gred. Fond. Banco S. Spirito . . . . . . . . . -- , . . . . . . . . . . . . . 33753
1 ott. 96 500 500 > > > Banca d'Italia 4 6/o .

. . . . . . .
--

. .
, . . . . . . . . . . . . 483-

> 500500 > > > > > 41/20|,....... -- ..............499-
l apr. 96 500 500 > > > Banco di Sicilia . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . --

500500 > > > > diNapoli......... -- .............. --
500500 > > > OpadiS.Paolo50/o ....... . -............... --

500500 > > > > > 41/20|,....... -- .......-...... --
Ìapr.97 500 500 > > > dell'Ist.Italiano41/go/4. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .508--

Azioni Strade Ferrate.

1 lug. 97 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 69950(13)
> 500500 > > Mediterranee............. --- ..............53150(14)

1 apr. 9/ 250 25ft » » Second. della Sardegna. . . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . , 278 -
1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la

e2aEmissione............ --- ........... ..
--

Igen.96 500500 > > dellaSicilia............. -- ............... --

Azioni Banche e Società diverse.

1.gen.97 900700Az.Banead'Italia............... -- ..............738-
1gen.95 250250 »BaneodiRoma.............. -- ..,...........100-
1 mar. 97 500 500 > Istituto Italiano di Credito

Fondlario.............. -- ..............410--
1 apr. 97 500 500 > Soc. Alti forni fonderie ed accia- e

ieriainTorni..........
.

-- ..............3ß8-
15 apr. 71 500 500 > > Anglo-Roma.porl'illuminaz.di

RomacolGasedaltrisistemi.
. . . . . . . -- 843815.

. . . . . . . . . .

--

11ug.97 500500 > > AcquaMareia...... ....... --- ..............1226-(15)
1 lug. 97 250 250 > > Italiana per condotte d'acqua . . . . . . .

-- 203 , , , , . . . . . . , . --(16)
lapr.91 125 125 » » deiMoliniePastificioPantan.

.
.

. . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .

13550
1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed Appi. Elettriche . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . .
--

> 300 300 > > Generaleperl'illuminazione. . . . . . . .

--

, . . . . . . . . . . . . .
100-

15 apr. 97 1 125 » » Anonima Tramvays-Omnibus . . . . .
.

. .

--

. . .. . . . . . . . . . . .
238 50

1 ott. 90 250 > > delle Min. e Fond. Antimonio. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .

--

200 > > deiMato'ialiLaterivi........... -- .............. -
30 giu. 97 300 300 > > Navigazione Generale ltaliana . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 331-(13

lapr.97 10 100 > > MetallurgicaItaliana . . . . . . . . . .
--

. . . . . . .
. . . . . . .

Ilv50
1 gen. 96 250 > > della Piccola Borsa di Roma. . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 63-

> > An. Piemontese di Elettrieità
. . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

--

igen.93 250 > > RisanameutodiNapoli. . . . . . . . . .
--

. . . .°. . .. . . . . . . 2850
1gen.95 2 25 » » dicreditoed'industriaEdilizia

.
. . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .

---

' 250 » » Industriale della Valnerina
. . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . .
--

1apr.97 500 > > «Creditoltaliano»........... -- ..............530-
Flug.97 250 > AcquedottodeFerrari-Galliera. . . . . . . . .

--
. . . . . , , , . . , , , . 246-(18)

Azioni Societa Assicurazioni

igin,95 100 100Az.Fondia1·ia-Incendio . . . . . . . .,. . .
---

. . . . , . , . . . . . . . 117-
> 250,125> > -Vita............... -- .,...........225-

(1> ex L. 2 - (2) id. 2 - (3) id. 2 - (4) id, 2 - (5) id. 3- (ß} id. 2 - (7) ex L. 1,12 1/y - (8) g. 1,12 */, - (9) id. 1,12 */, - (fQ) ex L. Ik
(11) id. 2 - (12) id, 11,65 - (13) Id. 20,50 - (14) id. 12,50 - (15) id. 12,50 - (16) id. 6 --,((7, id. 10 - (18) id. G,25.
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VALORI VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE
IN CONTANTI nominau

CONTRATTAZIONE IN BORSA Fino corrente Fine prossimo
I

Obbligdzioni diverse. I Cor.Med.

1 lug. 97 500 500 Obbl. Forrov. 3 6/o Emiss. 1887-88-89. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 30050 (1)
> 1000 1000 > > Tunisi-Goletta 4 0

e (oro) . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 918 -
> 500 500 > Strade Ferrato del Tirreno . . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 480- (2)

1 apr. 96 500 500 > Soc. Immobiliare
.

. . . . .
.

.
.

. . . .
--

. . . . . . .
· · · · · · ·

190-

> 250250 » » 40/e.......,... -- .......······· 90-

1apr.97 500500 » > AcquaMarcia............. -- ..............513-
1 apr. 96 500 500 > > SS. FF. Meridionali . . . . . . . . . .

--- . . . . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 96 500 500 > FF. Poitabbä ilto Italia . . . . . . . .
--

. . . . . . . . · · · · · · --

1 apr. 96 500 500 > > FF. Saide miova Emiss. 3 . . . . . . . .
--

. .. . . . . . . . . . · · · --

1 gon. 97 300 300 > > FP. Palermo Marsala, Tra-
tianil.S.(oro)........... -- .............. --

1 gen. 96 500 500 > > orrovie Sarde (Prefororiza) . . . . . . . -
-

. . . . . . . . . . . . · · --

> 250 250 » > FF.Napoli-Ottaiano(56|, fo) . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . 120-

500 500 > > Industrialè della Valnerina. . . . . . . . -- . . .. . . . . . . . . . . .
--

1 gen. 97 500 500 Buoni Meridionali 5?/, . . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
--

Titoli a Quotazione ßpediale.

25 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana.
. , , , , , , .

--

. . , , , , , . . . . . . . -....

Azioni di Banchey ßocietà in Liquidar.
1 lag. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . . 50 -
Igen.8943,3333,33 a > Tiberina .............. -- .............. --
1 ott. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . .
--

1 lug. 93 400 400 > Soc. di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .
--

11ug.92 500500 > »Immobiliare....... ....... -- .............. 8-
1 gen. 89 150 150 > > Fondiaria Italiana . . . .. . . . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . .

--

1 gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . . . . . . .
-- . . . . . . . . . . . . . . ---

PREZZI FATTI INFORafAZIONI TELEG1tAFICHE

0 A MB I Nominali sul corso dei cambi trasmesse dai sindacati delle borso di

1' grida 2= grida ·

S Francia. . . 30 giorni . - - - - 103 883/4 -- -

Parigi . . . Ghêque . . -
- 101 40 47tj, - - 104 53 10 5 104 50 - - 10A 5 2

2 Londra . . 90 giorni . -- - - - 26 08 26 101/4 - - - - - -- - -

> . . . Chêque . . - - 26 23 -- - - - 26 23 2ô 25 24 - - 26 24

4 Vienna-Trieste. 90 giorni .
- - - - - - -- - - - - - - - - --

3 Germania . . Châque . .
- - - - 128 85 -- - 128 83 128 90 - - 128 90

Risposta dei premi . 29 luglio Compensazione . . . 30 lu¿lio Sconto di Banca 5 Jo
°

Prezzi di compensaz. 29 > Liquidazione . . . . 31 > Interessi Anticipazioni 4 */, je fino a L. 10,000
4 of, oltre a L. 10,030

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GIUGNO

Itendita 5 °/o . . . . . 99 25
detta 4 */2 0/o . . . . .

108 75
detta 4 6/ . . . . . . 99 -
detta 3 °|o . . . . . .

62 -
Obb. Municipio di Roma 4 oja
la Emissione .

. . .

402 --
Dette 4 0 e 2a ga Emissione 480 -
> Cred. Fond. S. Spirito. 327 -
> > > B. d'It. 4 of, 483 -
> > > > 4 */, °/o 490 --
> > a dell'Ist. It. 506 -

Az. Ferr. Meridionali
.

720 -
Moditerranee

.
552 -

> See. della Sardogna 278 -
Banca d'Italia . . . 742 -
Banco di Roma

. . 103 -
Istituto It. Cred. Fond. 441 -

Anoni Soc. Molini Past.Pant.13i -
> > Gener. Illuminaz. 100 -
> > An.Tramways-Om. 238 -
> > Nav. Gen. Ital. . 342 -

Metallurgica Ital. 122 -
Piecola Borsa di
Roma

. . . .
65 -

An. Piem. Elett. -- -

Risanamento di
Napoli . . . 27 -
Credito Italiano. 505 -
Acq. De Ferrari G. 250 --

Fondiaria Incendio . 112 -
> Vita

. . 214 -
Obbl. Ferroviarie 3 6/o . . 305 --
> > del Tirreno 490 -
> Soc. Immob.

. . . . 190 -

Media dei corsi del Consolidato Italiano a contanti
nelle vario Borse del Regno.

9 luatio 1897.

Consolidato 5 /e . . . . . . . . . . . 97 5[25

Consolidato 3 6/4 nominale. . . . . . . . 61 1875

(1) ex L. 5,82 - (2) ex L. 10.

La Coinmissione ßindacele

UGO NATALI.
Soc. Alti Forni Fond. * > > > 4 6/4 . . 90 - GIULIO FRIEBMANN.

Acciajerie in Terni 360 - Ferr.Secondarle della Sardegna ~ ¯ MATTEO LOVATTIGas (Anglo Rom.) 820 - > Ferr. Napoli - Ottajano
Acqua Marcia-1240 - (50/ooro). . . 120 -
Condotte d'Acqtia 206 - Azioni Banca Gefierale . .

55 _ Visto: Il Rymtan di Norm: MOISE MODIGLIANI.
> .» Immobiliare . . 8 -

Diregrore: AvY. GIOVANNI PIACENTINI. Tipografia doile Mantellate Gerante responsa¾To: Toutuo Ratram.r.


